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PREFAZIONE. 


(Queste osservazioni dirette al perfeziona- 
mento di un’ opera d’ immensa utilità pe’ mi- 
\ litari italiani , e che non poca lode ha me- 
ritata al suo chiarissimo Autore , per altri 
dotti lavori ben conosciuto , hanno princi- 
palmente in mira ; 

i.* Di sostituire delle definizioni tratte 
da * migliori autori militari , a quelle che , o 
poco chiare , o talvolta alquanto inesatte , 
sono registrate nel dizionario. 

a.° Di far conoscere per taluni oggetti , 
i nomi d'uso , che qui tra noi se li danno. 
Ottima e desiderabile cosa sarebbe ridurre 
luti! i militdri italiani ad un solo linguaggio J 
però sembra , che ad ottenerla sia necessario 
conoscere ed esaminare i vocaboli d’ arte, che 
lunga divisione ha fatto usar diversi nè' vurj 
Stati ; dappoiché per quelle voci che oggetti 
puramente militari disegnano , par che non 
siavi chi pretender possa a dare , siccome 
nel rimanente del linguaggio , norma col suo 
esempio. 
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3 .° Infine d’ impetrare la indulgenza de* 
puristi per taluni vocaboli , tratti è vero da 
straniere fonti , ma che già sono generalmente 
usati ed intesi , e eh’ esprimendo cose del 
tutto nuove , non è possibile cambiarli coti 
altri prettamente italiani. 

Per facilitare la intelligenza delle osser- 
vazioni , si è premesso a ciascuna , segna- 
to con virgole , V articolo del dizionario che 
n’ è oggetto , o parte di esso : questo se- 
condo caso è additato da punti frapposti tra 
il vocabolo ed il testo. Più osservazioni so- 
no talvolta sembrate necessarie per uno stes- 
so articolo ; allora la parte che se ne im- 
prende ad esaminare è preceduta da punti , 
ed il vocabolo è una sola volta notato. 

Chiunque intende il vantaggio grandissimo 
che apparterrebbe un buon dizionario militare 
italiano far dee voti perchè il signor Grassi 
voglia perfezionare e completare il suo ; che 
ben lo può per ogni verso. Questo qualun- 
que sia lavoro può forse invogliamelo , e ciò 
ne sarebbe la più grata ricompensa. 
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» Campo. 

CAMPO Luogo occupato dalle truppe , che debbono 
» difenderlo , o nel quale debbono soltanto riposarsi 
» nel corso delle loro mosse. » 


Sembra che sarebbe vantaggioso alla precisione del 
linguaggio militare , che per accampamento s’intendesse 
solo la fermata e situazione delle truppe al campo per 
riposare ; e che attendamento indicasse esclusivamente 
la situazione delle truppe sotto le tende. 

ACCIARO ( acier ) » Ferro affinato ...» 

Il ferro , che per un mezzo qualunque si combina con 
una dose di carbonio , e quindi divieue più duro, più 
elastico , e men tenace , dicesi acciaro. Par che non 
sia giusto dirlo Affinato. 

ACQUARTIERARSI ( cantonner ) » Pigliar quartie- 
» re , o alloggiamento per qualche tempo. 

Il sinonimo francese non è esatto. Acqifartierarsi Vale 
se loger , prendre f/uartier. Cantatine in blasone ed 
in architettura , vale accantonato, e quindi non sar'a 
gran fatto servirsene nel linguaggio militare. Così po- 
trebbe dirsi , acquartierare , il situare la truppa ne' 
quartieri , e non per qualche tempo , ma per un tem- 
po qualunque. Accantonare poi indicherebte iT di- 
stribuirla nelle citta o villaggi , per tenere posizione 


o per isvernare. 

ADDOPPIARE ( doublet • ) Si dice delle file , quando 
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» di due , che stanno di fronte , una passa dietro 1' 

» altra 

« 

Per intendere questo movimento converrebbe dire .. 
quando di due file contigue 1’ una passa dietro l’al- 
tra , essendo la truppa di fronte ; che se fosse pel 
fianco , dovrebbe in vece passarle a lato. 
AFFILARSI ( s' alligner ) Far fila, mettersi in or- 
» dinanza per lunghezza 1’ un dopo l’allro. » 

Si avrà spesso occassione di osservare che il dizio- 
nario confonde riga , e fila. Alligner vale allineare ed 
ha evidente rapporto coll’ ordinamento degli uomini 
in riga , ove sono disposti 1’ uno accanto 1’ altro. 

AIUTANTE ajutante allo stato maggiore 

» generale ( Adjoint à F état major genéral ). 
Adjoint non è già ajutante , ma aggiunto , vocabo- 
* lo usitato , e eh’ esprime benissimo un Uficiale , il 
quale non fa parte di quel corpo , ma vi presta ser- 
vizio. 

ALABARDA ( hallebarde ) . Sorte d’ arme in asta , 
» che ha il ferro ritratto come una scure. Non si usa 
» più che da alcune truppe Svizzere , che servono 
» di guardia nelle sale de’ Principi. » 

La definizione non sembra esatta. Il ferro dell’ ala- 
barda è composto da una lama breve e forte , che ha 
1 da un lato una punta acuta, e dall’ altro una spe- 
cie di scure foggiata a mezzaluna. Inoltre molti Prin- 
cipi hanno Alabardieri non Svizzeri , ma cittadini. 
ALFIERE ( -porte-étendard ). Grado nella milizia , ed 
» è quello che porta l’ insegna ne’ reggimenti di caval- 
» leria , poiché 1’ uso vuole che quelli , che portano 
» 1’ insegna ne’ reggimenti d’ infanteria si chiamino 
« Porta-insegna . « 
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Quest’ uso non è nè generale , nè sensato § e però 
non può servir di norma alla favella. Di fatto la in- 
segna dei reggimenti di fanteria dicesi bandiera , e 
stendardo quella de'corpi di cavalleria. Sembraàjuin- 
di piu regolare , che coloro che le portano si chia- 
mino portabandiere , e portastendardi- Volendo con 
un vocabolo solo esprimere gli uni e gli altri , ado- 
perar si potrebbe vessillifero , usato da buoni scrit- 
tori. 

ALONE ( tenaillon ) a 

Posta da banda la discussione sulla convenienza di 
questo vocabolo ad un’ opera di fortificazione disusa- 
ta , e da osservare , che diconsi comunemente aloni i 
due tavoloni che formano i fianchi degli affimi del- 
le artiglierie ( Jlasques ), e che questa denominazione 
è forse preferibile all’ altra di cosce , che il N. A. 
vuol darci. V. Cosce. 

ALTEZZA ( hauleur ) La profondità di una truppa 
» schierata ; e però dicesi che un battaglione in or- 
» dinanza di battaglia ha tre file d’ Altezza. » 

Un battaglione schierato , e formato su tre righe r 
ha tre uomini di profondità , non tre file. 

ALZO ( hausse ) Paletto mobile , che si pqne dietro 
» la culatta de’ pezzi, onde puntargli con facilità,. ed 
» esattezza ....... L’uffizio dell’ Alzo è di mi- 

» surar 1 angolo che fa il pezzo col raggio di mira , 
» e però aumentandosi per mezzo di questo ordigno 
» l’angolo di projezione si va con facilità somm a 
» trovare il segno , e per quanto distante egli sia 
» ad investirlo di punto in bianco. È voce nuova 
'* affatto , perchè recentissimo è il trovato di questo 
» strumento . < . » 


Dlgitized by Google 



8 


Questo strumento dicesi paranco graduatore ; ma 
sarebbe convenevole adottare il nome di alzo , per 
distinguerlo dal graduatore de’ mortari , diverso da 
quello. 

Serve ad aumentare 1 ’ angolo , che la linea di mi- 
ra fa con 1’ asse dell’ anima prolungato 5 e per le nuo- 
ve intersezioni della linea stessa con la curva descrit- 
ta dal mobile , da dei punti in bianco artificiali , col 
mezzo de’ quali gli oggetti situati al di là del punto 
in bianco naturale sono egualmente mirali che colpi- 
ti. Gribeauval fissò alla culatta dei pezzi di campagna 
1' alzo , che prima era mobile ; non è dunque re- 
centissimo il trovato di questo strumento. 

ANDITO ( defilé ) Quel passaggio , che si lascia tra 
» lo spalto e le traverse .... » 

Sembra che il significato di questo vocabolo sia 
soverchiamente limitato , e che si potrebbe applicare 
a molti altri passaggi angusti. D’ altronde quelli di 
cui parla il N. A. diconsi dai Francesi passages. Ve- 
di S.‘ Paul pag. 169. 

APPALTO ( entreprise ) Quell’ incetto che si fa da 
» una o più persone , pigliando 1’ assunto di provve- 
» dere l’ esercito , o la fortezza di questa , o quella 
» derrata. » 

Appallo nel senso militare è 1 ’ obbligo che , median- 
te contratto, si assume da una o più persone , di som- 
ministrare tale o tal altro genere. Incetta è 1 ’ acqui- 
sto di copia di questo genere , che si fa dalla per- 
sona obbligata, onde fornirne 1’ Esercito, la piazza, ec. 

APPARECCHIO ( approvisionnement ) . Quella mas- 
ti sa di cose spettanti all’armamento, ed alla vctlo- 
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» vaglia che si fa in una piazza minacciata ti' asse- 
» dio , o dal generale assediante prima di porsi a 

» campo intorno ad una piazza » 

Se non si vuole dar cittadinanza ad approvvisiona- 
mento , giù usitato , si potrebbe prendere provvista , 
provvigione , che meglio di apparecchio , esprimono 
la cosa , e il cui significato potrebbe ampliarsi ol- 
tre i limiti di un assedio. Apparecchio dir si potreb- 
be il porre in ordine il materiale , come nelle piaz- 
ze minacciate , riparare le mura , approfondire i fos- 
sati , tagliare le banchine , ec. 

APPOGGIAR L’ARME ( l'arme à gauche ). Voce di 
» comando nel maneggio dell’ armi , alla quale i sol- 
» dati appoggiano il calcio del lucile a terra dalla 
n parte sinistra per armarlo o disarmarlo , per cavar 
» la bacchetta , borrare , e riporla a suo luogo. » 
Dopo che il soldato , nella carica, ha cibato il fucile, 
per farglielo passare a sinistra, i Francesi comandano 
1' arme ù gauche. Il dizionario ha tradotto appoggiar 
V arme , che sembra Don abbia alcuna relazione col 
movimento. Se alcune truppe italiane dan questo co- 
mando , conveniva avvertirlo , e si potea aggiugnere, 
che altre ve n’ ha che usan quello a sinistra C arme , 
molto più adattato al movimento. 

ARCATA ( toute volée ) ; dicesi tiro d 1 arcata , o in 
» arcata quando il pezzo è aggiustato sopra il segno, 
» o assai più alto che il segno non è. Questo tiro 
» si usa quando le batterie sono poste ad una forte 
» distanza dall' oggetto che debbono offendere ...» 

L’ aide-memoire dice » on tire le canon à toute 
coire lorsqu on le tire avec la plus forte charge de 


r 
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guerre réglée par son calibre et sous la plus grand* 
élévation qu il puisse avoir sur son affili » 

Questo tiro poi , vien detto con molta aggiustatezza, 
tiro a piena carica — Y. D’Escamard art. teorica. 
ARCIIITETTERA MILITARE ( architecture militairé) 

» La scienza della fortificazione regolare , ed irrego- 
» lare , permanente , e passeggierà. 

Non riescira forse superfluo il trascrivere la defini- 
zione che ne db il Generale Parisi. » L’ architettura 
militare, egli dice, è una parte della scienza della 
guerra , che prende di mira 1’ arte di render forte un 
luogo qualunque , di attaccarlo allorché sia fortifica- 
to , e difenderlo nel tempo che venga attaccato » 
ARGANO ( vindax ). Ordigno composto d’un tornio 
» che si muove a forza di leve , il quale serve a 
» tendere le gomene nel gettare ponti , ed a sollevar 
» pesi da luoghi profondi. Ve n’ha di due manie- 
» re ; l’Argano verticale eh’ è il sopra descritto , e 
» 1’ orizzontale ( cabestan ) » 

Argano comprende i due sinonimi vindax e ca- 
bestan , ma la definizione precedente non è applica- 
bile all’ uno più che all’ altro ; dunque non dovea 
apporsi il significato vindax , che la particolarizza 
per argano verticale. La enumerazione poi degli usi 
di questa macchina è sommamente incompleta. 
ARMAIUOLO ( Armurier ) colui , che rassetta , e 
» forbisce le armi de’ soldati » 

Questa definizione è solo applicabile , ed anche a 
stento, agli armajuoli de’ corpi. Per armajuolo s’ in- 
tende comunemente colui , che fabbrica , e rassetta 
le armi. 
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ARMAMENTO ED ATTREZZI ( armement et at- 
» lìrail ). Termine collettivo , col quale vengono ad 
» indicarsi tutti gli strumenti necessarii pel servi- 
» zio di un cannone, o di qualunque altra bocca di 
» fuoco. Pel servizio di un cannone v’ ha : 

IL NETTATOIO curette » 

Dicesi rastiatojo; vocabolo benissimo adattato, e per 
la forma dello strumento e pel suo uso. Non serve 
pe’ cannoni , ma pe’ morlari. 

I BOCCONI ( bouchons ) Altrimenti detti sfilacci » 
Diconsi puranco stoppacci , vocabolo autorizzato 
daJT Alberti , e migliore degli altri due , che han si- 
gnificati strani. 

IL CAPITELLO ( chapiteau ) » 

La costruzione c T uso di questo strumento lo fan 
chiamare più convenevolmente cappelletto. 

IL COFANETTO ( coffrct ) >» 

Coffret vale cassettino , ed i cannoni non han co- 
fani o cofanetti ; che anzi que’ soli di campagna han 
cassetlini. 

IL FORNIMENTO ( sac à ètoupilles ) » 

Dicesi borsa da stoppini, e di fatto non è altro, o 
il sinonimo francese non è esatto. 

LA LANATA ( écowiUon ) » 

Si sa che alcuni pezzi si nettano con la lanata , 
altri con la scopetta. I Francesi danno a tutti e due 
questi strumenti il nome di écouvillcn 5 non così gl’ 
Italiani , c conveniva r ammentarlo. 

LO SFONDATOJO ( JJ cgorgevir ). Detto altresì ago 
» Sgorgatojp , Nettato)© a 
Dicesi puranco , Spina. 



ia 

IL TIRA SPOLETTE ( tire fusée ) » 

I cannoni non ne hanno. 

ARMAMENTO DEL MORTAIO , E DEL PETRIE- 
RO 

LE LANTERNE ( paniers ) Delti anche cesti » 

Chiamar lantemè i cesti o cofani , non par rego- 
lare. ^ 

ARMERIA ( arsenal dèpót et arma ) Luogo dove- 
» si fabbricano , e si conservano le armi. V’ ha 
•» chi lo chiama ad imitazione de’ Francesi Arsenale, 
» ma questa parola indica esclusivamente il luogo 
» dove si costruiscono i vascelli , e gli attrezzi nava- 
» li » 

Si osservi che Armerìa dicesi comunemente il luo- 
go ove si fabbricano, e si conservano le armi porta- 
tili , sebbene i depositi di queste prendan nome di 
sale d’ armi. 

Per Arsenale , vocabolo usato troppo generalmente 
per abbandonarlo , s’ intende il luogo ove si fab- 
bricano le Artiglierie , gli attrezzi, ec. Darsena poi 
è il luogo ove si costruiscono gli attrezzi navali , le 
armi inservienti alla marina , ed anche i vascelli. 
Era convenevole accennare tale distinzione , essendo 
essa in uso. 

ASCOLTA ( avanposte ). Quel corpo di guardia che 
)) si posa sull’ estrema fronte del campo , discosto due 

» o tre tiri di fucile dalla granguardia 

)> E parola espressiva quanto altra mai , perchè 1’ 
» uffizio delle Ascolte è propriamente di ascoltare 
» ogni minimo moto del nemico che hanno vicino » 
Il N. A. ci permette dire posti , e posti avanzati ; non 
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«ara quindi eresia dir pure avamposti , di cui già 
tanti scrittori fanno uso. E ciò credesi viemaggior- 
mente necessario perchè Ascolta non sembra espres- 
sivo quanto altro mai. Difatto si esaminano , e spia- 
no i movimenti del nemico , non solo ascoltando , 
ma guardando , osservando cc. ; onde esploratori , ve- 
dette , ec. converrebbero egualmente. Tri*' tanti vo- 
caboli ond’ è ricca la nostra lingua , sarebbe mestieri 
scegliere quelli , die meglio caratterizzano ciascun’ og- 
getto; cosi, Ascolta lasciar si potrebbe ai rami di mina, 
destinati a spiare , coll’ udito principalmente , 1’ avvi- 
cinarsi del nemico ; Vedetta alle ultime sentinelle 
spinte dagli avamposti , alle sentinelle a cavallo , ed 
alle punte di Cavalleria ; Esploratori agli uomini che 
precedono le colonne in marcia ec. Avamposto poi 
esprimerebbe, se non 1’ uso , la posizioue almeno di 
quel corpo di guardia di cui parla l’A. 

ASSEDIO ( siège ). Lo accamparsi che fa un eserci- 
, » lo intorno ad una piazza per conquistarla » 

Par che 1’ avvicinarsi ad una piazza sia una del- 
le operazioni preliminari dell’ assedio , ma che non 
possa servire, solo, a formarne la definizione.* 

S’ intende generalmente per assedio il complesso 
delle operazioni , che un esercito situato intorno ad 
una piazza esegue per avvicinarsi ad essa , distrug- 
gerne le difese , ed impadronirsene. 
ASSORTIMENTO DELLE BOCCHE DI FUOCO » 
LEGNI DA PAJUOLO ( bois à piati-forme ) » 

Ciocche da’ Francesi nomasi plaleforme , consiste 
in un tavolalo orizzontale , o quasi tale , su di cui 
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posano le artiglierie : Pii j nolo è arnese da cucina 
ben noto , nè s’ intanile quale analogìa aver possa 
con un tavolato. Spianata vai meglio , ed è usato* 
da artiglieri pure italiani , e quindi potea registrarsi . 

I PARRUCCELLI ( lisoirs ) » 

Quel pezzo di legname che i Francesi chiamano 
lisoir , fa parie di varie macchine di artiglieria , ma 
non entra nell’ assortimento. 

LE TRAVI QUADRATE ( gites ) » 

Sono quelle travi orizzontali o presso che tali, che 
s’interrano per sopportare i tavoloni della spianata. 
Di travi quadrati ve n’ è quantità per gli usi milita- 
ri , e quindi questo nome nulla particolarizza. Sem- 
bra che adottar si potrebbe quello di dormienti , eh’ 
è pure usitato : la giacitura de’ travi , di cui si ra- 
giona nel terreno , può autorizzarlo. 

LE RITENUTE ( heurtoirs ) » 

Son que’ travi situati all 1 orlo delle spianate , ver- 
so il parapetto , per arrestare le ruote dell’ affusto. 
Diconsi puranco battenti. 

LE PIANE ( lambourdes ) » 

Son que’ travi squadrati , che pongonsi in vece 
de' tavoloni , nelle spianate de’mortaj. AppeUansi 
pure Correnti , vocabolo , che sembra aver rapporto 
al movimento dell’ arma , che gli è sovrapposta , nel 
suo rinculare. 

LE TRAVERSE ( entretoises de chassis ) » 

Non fan parte dell’ assortimento , ma degli affusti. 

IL SOPRASPALLE ( bricole ) » 

Porlansi tante cose sulle spalle , che questo vo- 
cabolo può dirsi troppo generale. Bandoliera ha 1* 
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Ricuso inconveniente. Or come trattasi di una fascia, 
di cuojo , posta ad armacollo , cui è assicurata una 
fune , detta tirante , e che serve a trasportare i pez- 
zi , o altri pesi , potrebbe nomarsi porta tirante , ap- 
punto siccome porta giberna , porta sciabla ec. 

LA FUNE DETTA LA LUNGA ( prolonge ) » 

Tutte le funi sono lunghe , più o meno; ma questa 
prolunga il treno, frapponendo maggior distanza tra 
1’ affusto e 1’ avantreno , e legandoli insieme. Sembra 
quindi più adatto il nome di prolunga , che gli si 
dà da taluni. 

LA TASCA DA STOPPINI ( sac à ètoupilles ) » 
Qui riceve il nome convenevole V. armamento ed 
attrezzi. Ma *’ è compresa nell’ armamento , non dee 
far parte dell’ assortimento. 

ATTRAZZO E ATTREZZO , e più sotto Avan- 
guardia , Antiguardia , Antiguardo. » 

Gioverà rammentare che il Chiarissi Cav. Monti , 
nelle sue correzioni ed aggiunte alla crusca , si duole 
che in quel vocabolario diansi varj vocaboli per una 
cosa istessa , e non si assegni di quale sia più con- 
venevole servirsi. Egli si dorrebbe ben altramente 
trattandosi di un linguaggio speciale , di cui la pre- 
cisione è merito principalissimo. 

' B 

Badaluccare ( tirailler ) scaramucciare legger- 

» mente per tenere a bada il nemico .... » 
Sembra , che il sinonimo francese esser dovrebbe 
ttcarmoucher V. 1’ Alberti. 
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BAJON ETTA ( baionette ) Le parti priu- 

» cipali della bajonetta sono .... I gusci ( gout- 
» tières ) » 

Forse si direbbero meglio canalature , vocabolo tol- 
to ad imprestito dall’ architettura civile , ove , guscio 
si adopera per modanatura orizzontale. 

» La caviglia del manico ( ètouteau ). 

L' ètouteau vien così definito » c’ est le pivot qui 
» est implanté sur la douiUe de la baionnette , et 

)» qui borne le mouvement de la virole » Dado di 

arresto converrebbe quindi meglio alla forma , ed al- 
1’ uso. 

BANDIERAIO ( v. Alfiere. 

BANDIERA ...... . La bandiera. Ha un’ asta 

» ( lance , harnpe ) » 

Basterà porre il solo sinonimo hampe. 

BANDOLIERA ( bandoulière ). Traversa di cuojo , 
» o di panno , che scende dalla spalla sinistra al 

» fianco destro sino sul dosso , ed alla quale sta ap- 

« pesa la fiaschetta , o giberna » 

Bandoliera è vocabolo generale che conviene a qual- 
sivoglia fascia di panno , cuojo , tela o altro , che 
scende da una delle due spalle al fianco opposto ; si 
prende talora avverbialmente , dicendosi , in bando- 
liera, e vale ad armacollo. Quella di cui parla iiN. 
A. chiamasi porta-giberna. 

BARBA ( barbette ) si dice batteria in bar- 

» ba , pezzo in barba ( batterie en barbette , pièce 
» en barbette ). Ora si usa più comunemente il vo- 
» cabolo di Barbetta , ma non è italiano. » 

Barbetta è italiano quanto ogni altro vocabolo , e 
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adoperavasi per designare quel masso di terra , po- 
sto a piè del parapetto , su cui situasi il pezzo per. 
tirare senza cannoniera . Ora questo dicesi piattafor- 
ma : non sarà quindi sconcezza dir Latteria a bar- 
betta , lo sarà forse il negarli cittadinanza per sover- 
chia sliticheria. 

BARILOZZO ( baril ) » 

L’ Alberti ci dice, che baril ha per sinonimo barile , 
non già bariglione o barilozzo. Se questi non sono 
che vezzeggiativi , potrebbero escludersi dal dizionario 
militare 5 altrimenti , aver debbono diversi sinoninii. 

BASSO-UFFIZIALE ( bas-àjji'cier ). » Nome generico 
» dell’estremo fra i gradi della gerarchia militare. 

» I caporali nell’ infanteria e i brigadieri nella ca- 
» valleria sono bassi-uflìziali. Avvertasi a non con- 
» fonderli ai sotto-ufliziali. V. sotlo-uflìziale. » 

Se la curiosità spingesse taluno a cercare nel di- 
zionario , non vi troverà sotto-ufliziale , probabilmen- 
te dimènticato. 

Sotlo-uflìziale è il nome generico di molti gradi 
militari , intermedi tra il soldato e 1’ uiliziale. Questo 
titolo fu sostituito a quello di Basso-uffiziaie , eli’ era 
indecente , e eh’ è disusato. 

Comprendoni nella classe de’ sotto-ufliziali i sergen- 
ti , sergenti maggiori o primi sergenti , forieri , por- 
tabandiere ed ajutanti di battaglione, e tutte le .ca- 
riche a queste assimilate nella cavalleria. I soli ca- 
porali di fauteria e brigadieri di cavalleria , esclu- 
sivamente citati come sotto-ufliziali , non sono consi- 
derati generalmente come tali , ma solo in alcuni 
eserciti. 

S i 
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BATTAGLIA ( baiaillc ). Affrontammo di due Eser- 
» citi nemici ordinati a combattere. Il nome di bat- 
» taglia si dà solamente quando 1’ affroptamento ha 
» luogo fra due eserciti compiuti , o almeno quando 
a una delle parti combattenti ha tutto il suo esercito 
d ordinato , quando questi eserciti combattono in li- 
» nea di Battaglia , e quando si decide in essa della 
» somma delle cose » 

Perchè la definizione fosse completa, dovrebbe sapersi 
cosa sia esercito compiuto , e come possa un Eserci- 
to combattere altrimenti che in linea di battaglia , 
dandosi questo nome alla linea , che occupano le 
truppe nell'atto dello scontro* Dippiù molte battaglie 
nulla han deciso , e molte altre nulla decideranno. 

.... La battaglia obbliga necessariamente uno 
» dei due capitani a cambiare la base delle opera* 
» zioni: se la base rimane la stessa ; se uno dei due 
n Eserciti è attaccato alla sprovveduta ; se non si tro- 
1 > vano unite negli Eserciti combattenti le loro forze 
* maggiori , 1’ azione prende il nome di combatti- 
X monto , o di fatto d’ arme. » 

Da questi principe magistralmente emessi , risulta- 
no le seguenti conseguenze. 

1 . È impossibile che un’Esercito , perduta una bat- 
taglia , si ritiri parallelamente per ravvicinarsi alla 
»ua base ; e se mai a dispetto dell' A. c »ò avvenisse , 
il generale avverso non potrebbe dire di aver gua- 
dagnata la battaglia , anche se avesse distrutti due 
terzi dell’intero Esercito nemico. Per esempio la bat- 
taglia di Mojaiak o alla Moskowa diressi sempli- 
cemente un affare , perchè i Russi si ritirarono sulla 
lor base. 
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2 . Le basi di osservazione non sono falle per rac- 
cogliere e proleggere le troppe battute. 

3. La battaglia di Kohenkirchen non si dirà più 
battaglia , perchè Federico fu sorpreso nel suo campo. 

4- L’ azione di Waterloo non fu che un semplice 
combattimento , perchè non vi ebbero parte le forze 
maggiori dell’ Esercito coalizzato , ed anche perchè 
il Francese non era compiuto , mancando il corpo di 
C rouch j. 

5. Finalmente , se il N. A. si fosse limitalo a di- 
re che Battaglia è 1’ affrontamento di due Eserciti che 
si combattono , avrebbe fatto meglio ! 

BATTAGLIARE ( baltre cn brèche ) . Battere le mu- 
» ra ; le fortezze e simili còlle artiglierie. » 

Se per la intelligenza di qualche autore si è regi- 
strato questo vocabolo , polca avvertirsi di non farne 
uso. 

BATTERE BATTERE DI FICCO ( bai- 

ti tre en fìchant ) , si dice quando si tira da allo in 
» basso. » 

Sempre quando i tiri non radono la superficie da 
battere , ma vi cadono con angoli tali da non pro- 
durre rimbalzo , si può dire che si balte di ficco } e 
ciò vale , o che gli angoli si considerino nel piano 
verticale, o nell’ orizzontale. 

BATTERE PER ISCARPA , ' ossia di riflesso ( baltre 
» tT echarpe ) : si dice quando le palle percuotendo 
» il lato di un opera sotto un angolo al più di ven- 
» ti gradi , dopo di aver colpito 1’ oggetto , prendo- 
» no una direzione sotto un angolo di riflessione ; il 
» D’ Antonii usa di chiamare questo tiro di briccola , 
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» ma la vera donomiuazione italiana ò tiro riflesso. Di- 
» ersi anche da molti scrittori Italiani, Battere in sbieco» 

Se il sig. Grassi avesse rammentalo che i Francesi 
dicono éeharper urie troupe , tcharper une latterie , 
e ciò trattando delle artiglierie , non avrebLe parlato 
di riflessione nel definire il tiro eri écharpe , che al- 
tro non c se non tm tiro obbliquo al fronte dell’ og- 
getto che vuol battersi , medio tra l’ infilala ed il ti- 
ro diretto. 

Sarebbe , a dir vero singolare , se si tirasse obbli- 
quamente pel solo oggettu di ottenere una riflessione. 
Non c credibile che sia giammai venuto in mente a 
chicehesia di colpire con questo mezzo un oggetto in- 
visibile , o di perdere gran parte dell’ efletlo del col- 
po , percuotendo un corpo solido sotto un’ angolo 
qualunque. Gli artiglieri cercano sempre delle posizio- 
ni , donde infilare co’ lar tiri le truppe o le batterie 
nemiche , e quando Ciò non riesce possibile , st con- 
tentano di batterle a sbieco, a scarpa. 

E da aggiungere che bricolcr , vale rimbalzare 
saltellare , e quindi per nulla ha rapporto col tiro 
in questione. 

BATTERE Battere la cassa , 

» o il tamburo ( lattee la caisse ) suonare la 
» cassa o il tamburo. » 

Dicesi puranco toccar la cassa o il tamburo ^ don- 
de tocchi per le varie suonate di guerra. 

BATTERIA ( latterie ) » E un’ unione di più pezzi 
» d’artiglierìa posti in determinato luogo per battere 
» il nemico. La batterìa è per lo più di sei pezzi , 
» e si divide in due mezze-batterie. » 
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Più pezzi di artiglieria posti in luogo qualunque 
per battere il nemico , formano ciò che dicesi Bat- 
teria. 

Si dà lo stesso nome ad un luogo disposto per ri- 
cevere uno o più pezzi , onde tirare sul nemico- 

E finalmente 6. o 8. pezzi di campagna , forma- 
no una batteria , eli’ è 1’ elemento tatticoni quest’ar- 
ma , come il battaglione della fanteria, lo squadro- 
ne- dalla cavalleria. Alcuni usano dare a quest’ ulti- 
ma il nome di divisione , e fan benissimo. 

BERSAGLIERE ( tì mille ur )....» Propriamente 
» si dovrebbe dire feritore, vocabolo più espressivo, 
» e più proprio 

Questa maggior proprietà non apparisce chiara ; 
anzi sembra , clic bersagliere sia vocabolo somma- 
mente acconcio per esprimere de’ fanti , i quali , bat- 
tendosi alla spicciolata, hanno agio di mirar bene, e 
scegliere il lor bersaglio, onde i loro colpi riescano 
più micidiali. Feritore d’ altronde è molto vago. 

BLINDE ( blindes ). » Legname d’ altari intrecciati con 
» travi di puntello a riparo delle case e de’ magaz- 
» zini. Si ricoprono di terra ben battuta , e resisto- 
» no alle bombe. » 

Le blinde sono delle travi squadrate di il. o 1 9. 
pollici di lato, che situate ad un angolo di 5o. gradi 
coll’orizzonte , e coperte di terra c zolle, guarentisco- 
no dalla caduta delle bombe le cose cui si sovrap- 
pongono. Non s’ intrecciano co’ puntelli , ma si pun- 
tellano con altre travi , allorquando la loro lunghez- 
za rende ciò necessario, o quando per economia di le- 
gname, si lascia tra blinda e blinda , un certo spazio. 
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BLOCCO ( Llorus ) Assedio posto alla lai'ga , . . x 
£ proba lii le clic mimo abbia defluito sinora blocco 
per assedio. • 

Il blocco consiste nella disposizione di un Esercito, 
o di parte di esso , intorno ad una piazza , in modo 
da vietare qualsisia comunicazione , ed ogni opera- 
zione considerevole a’ suoi difensori. Un blocco può 
condurre ad impadronirsi della piazza , può in fine 
preparare un assedio. 

BOCCA ( bouche ). Cosi chiamasi la larghezza dcll’aper- 

» tura d’ ogni arme da fuoco » 

Le aperture delle armi da fuoco sono circolari ; 
la lor larghezza u’ è quindi il diametro , che dicesi 
comunemente calibro. Per bocca intanto non può in- 
tendersi che la intera apertura. 

BOMBA ( bombe ) . ... la bomba ha un buco . . 
» che si tura poi con una spoletta , a cui si appie- 

» ca il fuoco prima di allumare il mortajo » 

E' già lungo tempo che non più si appicca il fuo- 
co alla spoletta pria di dar fuoco al mortajo : que- 
sta operazione perniziosissima c divenuta inutile per 
1’ allungamento degli stoppini , che si adattano alla 
spoletta , e che sono infiammati dalla carica accesa. 

BUDRIERE ( baudrier ). Cintura di pelle , o di pan- 
» no , dalla quale pende la sciabola , o la spada » 

Il Budriere non è cintura , ma fascia di cuojo o 
altro , portala in bandoliera , e che sostiene la spada , 
’•* *e»ahla . la baionetta , ec. 
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Calastrello ( enlrétoìse ) . . . . Rutilo sul 

» quale posa la culatta del pezzo , chiamasi pili pro- 
li priamente letto » 

11 letto è quel pezzo di tavolone , che si situi tra 
il calastrello di volata e quello di mira. 
CALIBRARE ( calibrer ). Adoperare il calibro per 
» misurare la portata dellè artiglierie. » 

CALIBRO ( calière ). Il vano dell’ apertura di tutte 
» l’arme da fuoco , e lo strumento che serve a misu- 
» rare la portata delle artiglierie, » 

S’ intende generalmente per portata , F ampiezza 
del tiro di un arma da fuoco ; di questa denomina- 
zione , divenut a comune in Italia , molti autori si ser - 
vono , e quindi può sostituirsi a passala. Calibro è 
il diametro della bocca $ dunque calibrare un pezzo 
vale misurare il diàmetro dell’ anima. Dicesi puran- 
co , calibrare le palle , ossia misurarne il diametro , 
donde si ricav a il loro peso. 


CAMBIAMENTO DI DIREZIONE ( changement de 
» direction ). Voce di comando , e nome di una e- 
» voluzioné colla quale una parte del battaglione fa 
» una porzione di conversione dentro un angolo da 
» determinare. Le convèrsioni di un battaglione in 
» marcia si chiamano cambiamenti di direzione. » 
Questa definizione noni sembra chiara abbastanza. 
Una truppa che marcia , segue una linea retta per- 
pendicolare al suo fronte : se lasciata la primi- 
, imprende a seguire alila linea die faccia con 


Digitized by Google 



a 4 

quella un angolo qualunque , ciò si dira cambiar di 
direzione. Le colonne a disianza , quelle in massa , 
e le truppe spiegate , eseguono questa evoluzione in 
modi e con norme diverse , che sarebbe lungo e 
fuor di luogo additare. 

CAMBIAMENTO DI FRONTE (changement de front). 
» E voce di comando , e nome di una evoluzione , 
» colia quale un battaglione , o più battaglioni vol- 
» tano la fronte a destra o a sinistra sia marciando 
« avanti o indietro , sia di piè fermo. » 

Per apprezzare questa definizione basterà rammen- 
tare , che il cambiamento di fronte si esegue solo 
dalle truppe schierate in battaglia , e che consiste 
nel passare ad occupare una nuova linea , che fac- 
cia con quella su cui si era un angolo qualsisia , in 
qualunque punto del fronte primo. 

CAMERA ( chambre ). » Quella parte , che nelle ar- 
» tiglierie a cagione di maggior fortezza si fa nel volo 

j) più stretta vicino al fondo » 

Le camere non si fanno per maggior fortezza ma 
per accrescere la portala , o rendere il tiro più 
esatto. Sono de’ voti che si praticano nel fondo 
dell’ anima per contener la carica , ed han varia fi- 
gura , come conica , sferica , cilindrica , a pera ec. 

CANNONE ( canon ). Pezzo d’ artiglieria cilindrico » 

I cannoni non sono cilindrici , ma han forma di 
coni tronchi. 

CAPITOLARE ( capituler ) » 

Preso da nobile entusiasmo il N. A. in vece di esi- 
bir solo la definizione del vocabolo, imprende a dar 
massime e principii. Egli vieta assolutamente di ca- 
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lare agli accordi , ed impone a nome dell’ onore al 
Comandante di una piazza di difendere le brecce , i 
trinceramenti , le case , e finalmente di raccogliere le 
truppe sulla piazza d’ armi , ed ivi morire gloriosa- 
mente. £ cita in proposito 1’ alto esempio degli abi- 
tanti di Saragozza , di cui è probabile obbliasse la 
capitolazione. 

Non v’ ha sicuramente morte più gloriosa , nè più 
degna d’invidia, di quella d’ un Comandante, il qua- 
le dopo aver difesa con ingegno e bravura la piazza 
affidatagli , spira sulle sue rovine. Ma se questi per 
protrarre di qualche giorno la resistenza , sacrifica 
inutilmente una guarnigione , che altrove avrebbe con- 
tinuato a rendere utili servizj , e distrugge la fortuna 
e la esistenza degli abitanti, per lo più pacifici , e so- 
vente estranei alle contese de’ sovrani , sottoponendo- 
li agli orrori di un’ assalto 5 par che meriti taccia di 
forsennato, non di prode. 

E ciò è sì vero , che le ordinanze de’ principi e 
degli stati , di accordo co’ principj della scienza , e 
del diritto delle genti , lian stabilito il limite della 
difesa al termine delle opere di fortificazione esisten- 
ti , o create dalla industria de’ difensori. 

Nè sembra bene scelto 1 ’ esempio della difesa di Sa- 
ragozza. Difatto , se quegli abitanti faceansi schiaccia- 
re sotto le rovine di mezza citta , ne avean bene il 
diritto ; se rotto il 'freno di ogni legge rimovevano le 
autorità , altre creandone ed attorniandole di gente 
tratta dalla feccia del volgo 5 se scannavano , per lievi , 
sospetti rispettabili militari , e forzavan gli altri ad 
agire a lor modo, le circostanze forse potevano au- 
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torizzare tal procedimento 5 ma quale profitto potrà 
ritrarrle un militare ? Sarà sperabile clic lutti gli abi- 
tanti s’ infiammino di sentimenti simili a quelli , sen- 
timenti die solo particolari circostanze fan nascere , 
ma eli’ è sommamente difficile ispirare? E senza il 
concorso degli abitanti , non è lecito , e non è pos- 
sibile oltrepassare gli ultimi trinceramenti , a meno di 
una straordinaria eccedenza di guarnigione , da lun- 
go assedio non distrutta. 

CAPONIERA ( caponi ère ). Opera di mattoni , o di 
j> legname e terra , costruita nel fondo del fosso, per 
» la quale si comunica dal recinto primario alle opc- 

» re esterne L’ etimologia di questa voce 

» si può dedurre dal fine , pel quale fu 1’ opera in- 
» ventata, il quale si è di coprire il capo di coloro, 
» che vi passano , o vi stanno alla difesa del fosso. 
» È per conseguente in errore chi scrive Capponiera » 

Quest’opera si costruisce ordinariamente di terra ; 
talvolta copresi con blinde 5 può esser di fabbrica , 
ma in casi rari. 

L’etimologìa data dal N. A. non par ben Uova- 
la : le capponiere coperte guarentiscono il corpo in- 
tero ; nelle scoperte , allorché vuoisi difendere il fos- 
so , c il capo appunto , che rimane esposto. Potreb- 
be cercarsene altra , all’ oggetto di giustificare l’ Al- 
berti che scrive capponiera. Quest’ opera bassa , 
stretta , e rinchiusa ha potuto risvegliar l’idea di que’ 
luoghi ove tengonsi i polli , i capponi ; dunque non 
sarà forse error grande lo scrivere capponiera. 

CARABINA ( carabine ). Arma da fuoco , più corta 
» del fucile , la quale ha la superficie interna riga- 
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» ta ; la Carabina si carica ne! modo seguente : in- 
» tradotta dapprima la polvere , si adatta alfa bocca 
» della canna un boccone ( calpin ) di stòffa o di pelle 
» unta», sul quale si pone la palla, cbe si caccia a 
» forza sino al fondo col meZzo della bacchetta e d’ 
» un mazzuolo. Questo modo di caricare , opponen- 
» do maggior resistenza al fluido elastico esti'icato 
» dalla polvere nel momento dell’accensione , irtipri- 
» me alla palla una maggior forza , che fa fare mi- 

» gliór passata di punto in bianco 

» chiamasi anche carabina di guerra , e carabina ri- 
» gàia ( carabine de guèrre , carabine rayrfe ) Ca- 
» rabina ( carabine ) sorta d’ arme da fuoco piu cor- 
>> la del fucile, la quale si usava dalle truppe a ca- 
» vallo. Per non moltiplicare inutilmente i calibri 
» dell’ arme da fuoco , si è ora sostituito il moscbet- 
» fo per tutte indistintamente Te truppe a Cavallo . » 

i . b Garabiria è arma da fuoco più corta del fuci- 
le , é del moschetto : Carabina rigata è specie di ca- 
rabina. 

2 . ° Se la carabina rigata avesse nome di Cara- 
bina da guerra , l’ ordinaria dovrebbe dirsi carabina 
di pàce ; loccbè suonerebbe sii stramo , die giammai 
si è usala la prima denominazione. 

3. ° Il modo di caricare la carabina rigata fende 
più esatto ed alquanto più lungo il tiro , ma non 
giù quello solo di punto in bianco , il quale per la 
celeritù maggiore del mobile si discòsta soltanto mag- 
giormente dalla bocca delTarma. 

4 • ° E falso die tutte lè truppe a Cavallo abbimi 
Lisciata la carabina pel moschetto ; clic anzi molte 
bau raccorciata la carabina. 
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5 .° Non è poi vero che l’uso delle carabine mol- 
tiplichi i calibri , poiché possono queste avere , come 
hanno difatto , il calibro stesso de’ fucili , de’ mo- 
schetti , e delle pistole. t 

CARCASSA ( carcasse ). Palla schiaccata alle due 
» estremità » 

« La Carcassa ha ordinariamente la forma di una 
pera. 

CARROLEVA ( triquelallc ). . . . . Il d’ An- 

» tonii lo chiama Trincapalle ' . . 

» Ve ne sono di due specie; v’ha il carroleva or- 
li dinario e Carroleva con vite , il qua- 

li le è guarnito d’ una vile perpetua , la quale serve 
» ad alzare i pesi 11 

La denominazione di carroleva non può convenire 
che alla prima delle due macchine descritte , come 
quella , in cui la potenza agisce per mezzo di leva ; 
dir poi carroleva a vite è irregolarità ; poiché in 
questo carro la potenza agisce solo per mezzo della 
vite, che giova osservare essere ordinaria non perpe- 
tua. Sarà quindi meglio adottar Trincapalle , già u- 
sato in qualche paese. 

CARTOCCIERE ( gargoussier ). » Specie di tasca di 
li cuojo in cui si tengono i Sacchetti » 

Alcuni cilindri di legno voti , che servono a con- 
tenere e trasportare i cartocci nelle batterie stabili , 
diconsi puranco cartocciere. 

CARTOCCIO ( cartouche ) » La carica di polvere del 
» cannone stretta , e rinchiusa in carta , tela , Car- 
li tapecora , o in un cilindro di latta colla palla , o 
» colle palline di mitraglia sopra a que- 
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» slo pacchetto si soprappone un cilindro di legno , 
» chiamato Fondello ( sabot ) sul quale si lega 
» con due lamette di latta poste in croce , la palla 
» o il cilindro di latta colle palline di ferro bai- 
ti luto .... » 

i.° Giammai la carica di polvere si è riposta in 
un cilindro di latta: i sacchetti pe’ pezzi di campa- 
gna si fanno di sioifa di lana : la cartapecora è pro- 
scritta per buone ragioni. 

2 . ° Al cilindro di legno , detto pure zocchetto 
( t nbot ) , non si lega il tubo della mitraglia per 
mezzo delle strisce di latta , le quali s’ impiegano solo 
per fermarvi le palle : il tubo vi si unisce con chio- 
detti. 

3. ° Tutto il siiiora detto , non è applicabile che 
ad alcuni calibri , ed a certa specie di Artiglieria. 

CASSA ( affdt )» Telajo a due ruote, formato di due 
» tavoloni , che si chiamano cosce ( flasrjues ) uniti 
» con traverse detti calastrelli ( entretoises ). La cas- 
» sa è chiamata in alcune parli dell’ Italia Ietto , 

» ma questa parola non e di buon uso : in altre vieti 
» detta Pajuolo , dal luogo dove si posa. II Moute- 
» cuccoli la chiama talvolta Affusto troppo france- 
» scamente » 

La denominazione del Montecuccoli è usata pa- 
ranco in Italia , e sembra la migliore. Ed in falli • 
cassa , letto , pajuolo non esprimono nè al senso 
retto nè al figuralo la macchina , su di cui posano 
i pezzi , e quindi sarà meglio prendere dagli su anie- 
ri un vocabolo, ad essa singolarmente adattato da'- 
l’uso, che confonder cosa con cosa. V’ han degli 


Digitized by Google 



3o 


affusti a duo , a tre od a quattro ruote , e senza ruote, 
laonde J? definizione c inesatta. 

L’ A- q.iiì dà nota de’ vm j pezzi, e delle ferramenta 
che compongono l’ affusto : non sarà disutile il segnare 
quelli la cui denominazione è varia nella nostra Ar- 
tiglierà, 

» Le cosce ( Jlasr/ues ) » Aloni. 

•>) La sala ( essieu ) » Asse. 

» La coda ( crosse ) » Codetta. 
i) La buccola ( bolle ) » Summoja. 

» Acciarino ( esse ) » Arsicelo, 

)> Le Razze ( rais ) » Raggi. 

« La Caviglia madre ( cheville ouvrière )» Perno reale 
» I cose iali ( armoni ) » Rr accioli. 

» Lo scagno ( sedette ) a Selletta, 

» Bande ( bande s ) » Piastre. 

» Camere ( pitons ) » Perni a lesta forala. 

» Capi della coda ( bo»ts d' affàt, ) piastre di co- 
detta. 

» Chiavarde ( boulons ) » Perni passanti. 

» Granchio ( crochet ) » Gancio. 

» Manivella ( mmiveUe ) Vette. 

» Ramponi della buccola ( crampons de bolle ) >» 
Grappe di summoja. 

» Soprabanda ( susbande ) y> Soprorecchione. 

. » Sollobanda ( sousbqnde ) » Sattoreccbione. 

» Stangone ( équignon ) >) S oliasse. 

CASSONE ( caisson ). Specie, di carro coperto , sos- 
» peso , con qu attro ruote , tirato da quattro a sei 
» cavalli , col quale ai trasportano le munizioni 
» dei pezzi. Ve u’ ha uno per pezzo che segue > suoi 
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>) movimenti , il cassone deir Artiglieria leggiera 
» chiamasi con voce Tedesca Wurst » 

1.0 I cassoni , generalmente, non sono sospesi. 

2. ° Si trasportano co’ cassoni , non solo le muni- 
zioni de 1 pezzi , ma puranco gli ^troitiepti , i minuti 
arnesi , gli utensili da fochisti , le cartucce ec. 

3 . ° Non sempre un sol cassone segue il pezzo 5 
talvolta due. 

4 -° I cassoni dell 1 Artiglieria leggiera si appella- 
no Wurst , solo quando sul loro coperchio o 
sul davanti si costruiscono de' seggi a forma di selle, 
o altrimenti , onde situarvi gli artiglieri pelle marce. 

CAVALIERE ..... Cavaliere e Cavaljefo ( che - 
» valier). Personaggio distinto per dignità di caval- 
» leria , la quale non si concedeva se non dopo 
» chiarissime azioni guerriere. Le peremonie cavaile- 
» resche sono ite in disuso , ma è rimasto nella iqi- 
» lizia 1' onore del vocabolo , il quale s 1 impiega per 
» fama di coraggio e di virtù » 

Se le ccreruonje cavalleresche sono ite in disuso , 
locchè non è del tutto vero , sussistono tuttavia gli 
ordini cavallereschi , di cui taluni antichissimi e che 
parte delle antiche forme conservano tuttavia 5 che 
anzi ora ve n’ è tale abbondanza da far meravigliare 
se il N. A. non gli abbia veduti. Il voc^bqlo Ca- 
valiere esprime appunto colui , che di alcuno di que- 
sti ordini è insignito. 

CEPPO DI MORTAIO ( oj^fàt de. mortier ). Cosi 
» chiamasi la cassa , sulla qpale posa il mortaio , cd 
», il pepierp. Essa consiste In dge cosce £ Jleisqucs ) 
» unite fortemente insieme da traverse di legno. . . 
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I morlaj han ire sorte d’affusti, t. Con aloni di 
legno , c questo è disusato. 2 . Con aloni di ferro fu- 
so e calastrelli di legno : questo è recente , e serve 
pe’ mortaj alla Gomer. 3. Composto di un parallele- 
pipedo di legno ferrato , su cui è l’incastro per gli 
orecchioni , ed il voto pel ventre del mortajo o pe- 
triero. Su questo si adatta puranco la scuola del mor- 
ta jo a placca o piazza. 

CERNA ( conscrit ) » 

Coscritto ha buona origine ; Requisito , più mo- 
derno di Cerna , non sembra men buono. 

CHIAMATA ( sommation ). » Istanza fat- 

» ta dal generale assediarne al governatore della 
» piazza assediata , perchè si arrenda » 

II sinonimo francese in questo senso è chamade , 
locchè esprime il segnale , o tocco di tamburo , che 
fa il governatore della piazza assediata , allorquando 
vuole aprire le trattative per arrendersi. Gli assedian- 
ti mandano delle intimazioni ( sommations ) , ( e. 
Intimazione nel dizionario ) , agli assedianti , non 
delle istanze. 

CHIATTA ( radeau ). Sorta di barca a fondo piatto » 

Radeau vale zattera ; la barca a fondo piatto di- 
cesi bateau fiat . 

CHI VA LA? ( qui vive ),...» 

Chi va là , ha per sinonimo francese qui va là ? 
Qui vive vale in italiano chi viva ? Ambo sono gridi 
di guerra , ma differenti. 

CINGHIA ( bretelle ) » Quella cinghia di 

d cuojo che serve per portare il fucile ad arma- 
» collo. » 
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Cinghia di cuojo vale , correggia. V. Alberti. 

COLONNA ...» Colonna d’infanteria è un corpo 
» di fanti serralo e stretto , il fronte del quale è 
» assai minore dei lati ■ 

C'n battaglione serrato in massa per divisioni , o 
in colonna di attacco , ha più fronte che profon- 
dità , eppure è formalo in colonna. Dunque la de- 
finizione noli è generale, e può solo applicarsi al- 
le colonne a distanza. 

. . » COLONNA: dicesi d’ un battaglione schie- 
» rato sopra una parte sola di esso. ...» 

Non s’intende punto ciocche 1’ A. vuole esprimere: 
farse avea in mente di parlare della colonna , che 
si forma piegando le varie parti di un battaglione 
schierato , sopra una parte sola di esso. Ma questa 
è una evoluzione, e nulla ha che fare con la defini- 
zione. 

.... » Colonna per compagnia , colonna per 
» drappello : si dice quando, rimanendo una deterrai» 
» nata compagnia o drappello alla testa , tutte le 
» altre vi si schierano dietro 1’ una dopo 1’ altra i. » 

Ammettendo col solo A. la denominazione di drap- 
pello , si dira colonna per Compagnia , colonna per 
drappello , o anche meglio col Jomini , colonna a 
fronte di compagnia eo. , quella , il di cui fronte 
sara di una compagnia , o- di un drappello. La sud- 
divisione in oltre , su oui formasi la colonna , non 
sempre rimane alla testa. 11 dizionario in fine accen- 
na una manovra , ed omette la definizione. 

. . . . . COLONNA D’Ai TACCO ( colonne d' al- 
taque ). » Un battaglione ordinato in colonna a di- 
» stanza intera dietro i due drappelli del centro...» 

3 - 
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Questa distanza intera è tutta del N. A. ( v. Écote 
de bataillon n. 6j4- )• 

...» La facilita di formare , di condurre , e 
» di spiegare questa colonna ( di attacco ) l’ Ita 
» fatta preferire ad ogni altra ne 1 giorni di battaglia, 
» in cui i battaglioni non si schierano in battaglia , 
» che vicini al nemico ed in caso di necessità » 

Ogni discreto lettore saprà apprezzare questi no- 
velli principj tattici , per far meglio risultare la giu- 
stezza de* quali , è da sapersi , che 1’ A. per drap- 
pello intende la metà , o la quarta parte della com- 
pagnia ( V. drappello ). 

COMANDARE ( commander ) » dicesi d’ un'opera di 
» fortificazione che domina un' altra opera , od un 
.. » luogo . .. . . » 

Si usa paranco dominare; donde dominio (V .comando) 
CONTRAFOSSO ( avant-fossé ) » 

Antifosso vai meglio. 

CONTRAMMARCIA ( contremarche ).» Marcia oppo- 
» sta a quella , che si era incominciata , voltando le 
» file di dritta alla sinistra , o di sinistra alla dritta. 
» Si volge colla Contrammarcia la fronte al nemico 
» dalla parte opposta a quella dèlia marcia » 

E alquanto difficile analizzare partitamente questa 
definizione , e specialmente 1’ ultimo periodo. 

La contromarcia è una evoluzione , mercè la quale 
una truppa volge il fronte , ove avea prima le spal- 
le , senza cambiare la disposizione delle file o delle 
suddivisioni tra loro. Si esegue dalle truppe in co- 
lonna , e da quelle schierate in battaglia : in quest’ ul- 
timo caso può farsi per le ali , sul centro , ec. 
LONTRA STRADA COPERTA ( avanl-chemin cou- 
cert ). CONTRO SPALTO ( acant-glacis ) » 
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Incomincia a dirsi avanti strada coperta , avanti 
spalto, e questi vocaboli valgono meglio de’ preceden- 
ti , poiché non abbisognano di definizione. 

CONTRAVALLAZIONE ( contrevallation ) » Secon- 
» do trinceramento col quale si cinge la piazza, che 
m si vuole assediare » 

Sembra che questa definizione sia troppo vaga. 

Allorquando un esercito imprendeva ad assediare 
una piazza , sua prima operazione si era cingerla 
con una linea , detta circonvallazione : dietro di que- 
sta stabilivansi gli accampamenti , che rimanevano as- 
sicurati dalle sortite. Presso che parallelamente a 
questa linea, altra se n’ elevava , detta controvallacio- 
ne , ad oggetto di guarentire gii assedienti dagli at- 
tacchi delle truppe , che al soccorso della piazza si 
fossero avviati. Ambe queste linee sono ite in disuso, 
sebbene possano darsi de’ casi da farle rivivere. Un 
militare sommo le riconosce necessarie. 

CONVERSIONE ( convcrsion ) » Movimento militare , 
» in virtù del quale una truppa gira sul fianco drit- 
v lo o sul fianco sinistro , come farebbe un corpo 
» sodo sopra un punto fisso. Nelle conversioni cia- 
» scuri 1 uomo descrive una porzione di circolo tanto 
» più grande , quanto più egli è discosto dall' uomo, 
» che figura il punto di mezzo , denominato Perno 
» ( pivot ) » 

Sarebbe più esatto il dire . . . ciascun' uomo de- 
scrive porzioni simili di circoli , tanto più grandi , 
quanto ec. 
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D 

Deletto ( conscription ) » 

Malgrado la veneranda autorità del Machiavelli 
citato dal N. A. par che coscrizione abbia ricevuta 
cittadinanza , e sia derivata da buona sorgente ; e che 
possa conservarsi. Dicasi altrettanto di coscritto e co- 
scrivere , che vorrebbero rimpiazzarsi con descritto e 
descrivere. 

DIFENDERE ( dtfendre , garder ). » Riparar dalle 
» offese un posto , una fortezza , una città , un pon- 
» te , una batteria ec. » 

Questa definizione non è applicabile che a pochi casi. 
Difatto un’ opera si difende col guarnirla di armi e 
di truppe , che ne impediscono 1’ accesso al nemico , 
e ciò non ostante non si ripara dalle offese , che 
sono i colpi delle artiglierie. 

DISEGNO ( dessin ) ...» Se rappresentasi un’ope- 
» ra di fortificazione in un piano orizzontale , que- 
» sta rappresentazione dicesi : la pianta dell’ opera. » 

Su di un piano orizzontale si può. rappresentare 
anche 1’ alzato , il profilo di un’ opera di fortifica- 
zione : convien quindi dire ; se tutte le linee e pun- 
ti di un’ opera di fortificazione si rapportano ad un 
piano orizzontale, se ne avrà pianta. 

...» In due diversi piani si figurano , per lo 
» più , le opere di fortificazione , o s’ intendono la- 
» gliate allo stesso livello del fondo del fosso , ed al- 
» lora la pianta chiamasi di sostruzione ( pian de 
» site ) ; o s’ immaginano nella linea de’ parapetti , 
» ed allora si dice : Pianta superiore ( pian d' de- 
» vation ). » 
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Le opere di fortificazione , generalmente non s’ in- 
tendono tagliate per farne la pianta ; e quando pure 
si volessero così supporre , è chiaro che i due piani 
immaginali dal N. A., protratti all’ infinito , non in- 
contrerebbero giammai alcuna delle opere per tagliar- 
la ; essendo il primo inferiore , e superiore il secon- 
do 'alla fortificazione intera. Inlendesi comunemente 
per pianta di un’ opera di fortificazione , la traccia 
delle linee che la formano , sul piano orizzontale : ora 
si sa , che qualunque sia 1’ altezza alla quale si fac- 
cia passar questo piano, la projczione non è alterata. 

Per interpretare que’ due piani del dizionario , bi- 
sogna supporre che sian quelli di comparazione. E 
noto, che per conoscere il rilievo di un’ opera se ne 
rapportano i varj punti ad un piano orizzontale , su- 
periore al punto più alto della stessa , o sottoposto 
all’ infimo - . Forse di questi volea parlarsi. 

Pian de site è poi quel piano reale o immaginario 
su cui si è elevata un’ opera di fortificazione. 

In fine, Pian d' élévatian è la rappresentazione geo- 
metrica della elevazione di cosa qualunque , o , per 
dir meglio , la sua projezione verticale. 

.... » Pianta sfilata ( pian défilé ) è quel- 
» la , in cui le opere sono situate di maniera a non 
» poter essere nel loro interno battute d’ infilata da 
» nessun luogo dominante del sito occupato dall' ini- 
» mico , conservando per altra parte tutte le pro- 
» priet'a , che le regole della difesa esigono. Po- 
» irà dirsi Ope.a sfilala ( o uveale defilé ) ; sfi- 
» lar un’ opera ( défìler un ouvrage ) dagli oppo- 
» posti Infilare ed Infilata. » 

Ne segue che défìlement si dirà sfilaménto , rima- 
nendo proscritto il già ricevuto defilamento , salo 
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perchè sfilare ( dt'filer ) è 1’ opposto d’infilare. 

Ora , i primi trivialissimi principj dell’ arte forti- 
ficatoria mostrano , che contro i tiri d’ infilata, pe’ 
quali , trattandosi di opere, conviene intendere quelli 
a rimbalzo , lo sfilarnento è insufficiente; ma che suo 
unico scopo è di guarentire l’ interno delle opere 
dalla vista dell’ assediarne , e coprirle da’ suoi colpi 
il più che possibile , senza sminuirne le offese. Ciò 
premesso , non saia bestemmia sostituire a sfilare , 
sfilato , e sfilarnento ; defilare , defilato , e defila- 
mento. Nè certo si alzerà il grido pel neologismo , 
eh è recente è il trovato , nè gli antichi ' scrittori pos- 
son darci di meglio. 

Che direm poi della pianta sfilata! .... La pianta 
esprimer non può da per sè alcuna di quelle condi- 
zioni , che rendono un’ opera defilata ; e solo me- 
diante molti segni di convenzione , che si pongono 
sulla pianta , ma che nulla han che fare con essa , si 
giunge a discernere se 1’ opera rappresentala sia co- 
struita secondo le regole del defilamento. Si potrà 
dire quindi ; pianta di un’ opera defilata , ma giam- 
mai pianta sfilata o defilata. 

DRAGONA ( dragonne )» Gallone in seta guarnito di 
» frangia d’ oro , o d’ argento , che s’ intreccia intor- 
» no al pugnale della spada , o della sciabla degli 
» uffiziali. » 

Pugnale per impugnatura è da proscriversi. 

DRAGONE ( dragon ) » soldato addestrato a combatte- 

» re a piedi ed a cavallo La milizia dei 

» dragoni è utilissima in ogni fazione di guerra. . » 

Sembra dimostralo appunto 1’ opposto. V. Marbot. 

DRAPPELLO ( peloton )» utia parte della compagn a 
» o della divisione » 
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Il N. A. ha una tenerezza particolare • per questo 
vocabolo. Sarebbe stato per altro regolare , che non 
ritrovandolo in alcun regolamento italiano , si fosse 
limitato a proporlo , senza farne uso di propria au- 
torità in varj articoli , a rischio di rendersi inintelli- 
gibile, 

E 

Equipaggiamento ( uìpemem ) » La fia- 

» schetta o giberna ( giberne ). » 

Fiaschetta esser non può che idiotismo , r con- 
veniva avvertirlo. 

LA CINGHIA ( bretelle ) » 

Bretelle è correggia. 

Mancano molli altri oggetti. 

ESPLORATORE ( éclaireur ). » Soldato a piedi , od 
» a cavallo mandato a branchi , o alla spicciolata ad 
» esplorare le mosse del nemico , a pizzicarlo , a 
» tribolarlo or qua , or là , pronto a ritirarsi dietro 
» il corpo che lo ha spedito , ec » 

Qui si confondono gli esploratori co’ bersaglieri , ed 
imporla distinguerli. 

I Francesi dicono : éclairer les rangs ennemis , 
lo che è ben diverso dall’ esplorarli. 

E\ OLL ZJONE ( évolution ) . . » Le evoluzioni del- 
» l’ Artiglieria si chiamano più propriamente ope- 
» razioni » 

Allorquando una riunione di macchine di arti- 
glieria esegue de’ movimenti eguali a quelli che, ese- 
guiti da una linea di truppe diconsi evoluzioni ; non 
s intende il perchè sia di maggior proprietà chiamar- 
le operazioni : tanto più , che operazioni di arti- 
glierie e frase usata moltissimo , ed ha significati 
varii , e molti. 
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r ALCE A ROVESCIO , o FALCE MANICATA A 
ROVESCIO ( fiuta emmanclitfe à revers ) » Falce 

» che ha il filo volto all’ infuori 

Quel rovescio ha tratto in errore il N. A. La fal- 
ce di cui qui parlasi non ha il filo volto all’ infuori, 
ma in modo comune : diccsi a rovescio perchè con 
essa dansi colpi di rovescio agii assalitori. 

FASCINA ( fascine ). » Fascio di rami , legni mi- 
ri li , e sermenti , legato ai due capi con ritorte 
» ( harts ). Serve ad innalzar ripari , e ad altre 
» opere di fortificazione passaggiera. » 

Questa definizione conviene a ciocché dicesi sai- 
ciccione ( saucisson ) , per costruire il quale im- 
piegami le fascine. 

FIANCO (/Zane). » La parte destra e la sinistra d'un 
» corpo di truppe , d’ un battaglione , d’ un campo. 
)> Si dice anche ala. . . » 

Se vi è chi confonde fianco con ala , toccava al 
dizionario il corrigerlo : qui par che in vece fac- 
ciasi 1’ opposto. 

Un corpo di truppe , un battaglione , un campo, 
ha figura quadrilatera , o da parallelogrammi , in- 
sieme accozzati formata. Il lato eh’ è verso il nemi- 
co , e verso il quale son rivolli i petti delle trup- 
pe , dicesi fronte , e di questo , le due estremità ap- 
pellami ali ; i due lati poi che ne formano gli e- 
stremi a destra ed a manca del fronte , diconsi 
fianchi. 

E perciò che può battersi un’ ala del nemico , 
senza prenderlo in fianco, e viceversa. 
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FIASCHETTA v. Equipaggiamento. 

FILA ( file )» Nome che prende il soldato sotto le armi. 

» Nello scompartimento degli uomini per sezioni , 

» drappelli , e compagnie o divisioni , ogni soldato 
» ritenendo il nome di fila , si distingue dal nu- 
» mero ec. . . . » 

Per fila s’ intende , non già un sol uomo , ma 
due o tre uomini situati 1’ un dietro 1’ altro. Si 
numerano talvolta le file , o se gli assegna il nome 
di pari e d’ impari ; ma numerar le file è cosa 
ben diversa dal numerare gli uomini. 

... FILE APERTE, O RIGHE APERTE 
» ( files ouvertes , ou. rangs o uverts ) ; dicesi 
» marciare a File aperte , quando i soldati della 
» seconda riga sono distanti tre piedi dalla prima 
» e così quella della terza dalla seconda. » 

Già molto innanzi erasi osservato , che il diziona- 
rio confonde righe e file ; cosa che ogni sotto-uf- 
fiziale distingue. 

FONDERE ( fondre ). » Struggere e liquefare il ra- 
ti me , e lo stagno per formare il bronzo , col 
» quale si gettano le artiglierie » 1 

Per gli altri metalli che pure per gli usi di 
guerra si fondono , f vi Sara forse vocabolo diverso ? 

FORAGGIAMENTO ( fourrage ) » L’ azione del fo- 
» raggiare ; si usa altresì quando si spediscono al- 
» cuni corpi di cavalleria alla spicciolata , onde 
» occupare una pianura , coprire le mosse delle co- 
» lonne , che squadronano indietro , esplorare il 
» nemico , ec. Es.: si ordinò alla cavallerìa un Fo- 
» ragliamento generale ; cioè : Tutta la Cavalle- 
» ria fu mandala innanzi a. branchi, o alla spiccio- 
» lata » 
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Foraggiamento è parola solenne , nè il suo signi- 
ficato può ricever^ alterazione senza imbrogliare il 
linguaggio militare. S’ intende con ciò , il procac- 
ciamento de’ foraggi , o delle vettovaglie, e null’allro. 
Siccome però la cavalleria che copre i foraggieri 
forma un cordone più o meno regolare , disponen- 
dosi d’ ordinario da cacciatori ( altra parola consa- 
crata da’ regolamenti ) , e che sovente , attaccati i fo- 
raggieri , fa d’ uopo battersi alla spicciolata sinché 
giungano le riserve , così si dice attaccare da forag- 
gieri , attacco da foraggieri per esprimere delle trup- 
pe a cavallo , che da’ cacciatori , o alla spicciolata 
vanno all’ attacco. Ma quest’ uso nuli’ altera il senso 
primitivo del vocabolo , in modo che , mandare la 
cavalleria ad un foraggiamento , vale inviarla a 
prender de’ foraggi sul terreno o nelle abitazioni. 

FOSSO . ... « Il fosso eh’ c in parte secco , e in 
«•parte con acqua dicesi : Fosso doppio . . » 

Denominazione impropria , perchè può indurre in 
errore : fortunamenle è poco usata. 

.... » Fosso cieco ( fossè borgne ) , cliia- 
» masi quello , che si copre con legna sottili , can- 
» ne , fascine , ed altre cose simili , quanto possano 
» sostenere uno strato di terra , onde ponendovi so- 
» pra il piede l’ inimico , cadano , e lo facciano ca- 
» dere nel fosso. Quest’ opera chiamasi anche trap- 
» pola ( attrappe ) , ed è usata nella fortificazione 
» passeggierà » 

Quest’ cp?ra si usa ora solo da’ cacciatori di ani- 
mali feroci. Fossé borgne , vale , fosso senza esito o 
scolo. 

FRECCIA ( fiòche ).» Piccola opera esterna composta 
» di due facce, che viene ordinariamente collocala 
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» sugli angoli saglienti , e rientranti dello spalto. 
» Avvertasi che il nome di freccia si attribuisce al- 
» la maggior parte delle opere costruite sullo spalto, 
» o a piè del medesimo , quantunque abbiano una 
» figura diversa dalla sopra indicata. La freccia vien 
» chiamata comunemente saetta, e da taluni Lunetta.» 

La freccia si costruisce non solo sullo spalto , ma 
ovunque , essendo opera , che appartiene alla forti- 
ficazione pennamente , non meno che alla passaggie- 
ra. 

Può confondere la freccia con le altre opere , che 
possono costruirsi sullo spallo , o a piè di esso , so- 
lo chi ignora il linguaggio della scienza. 

La lunetta ha due facce , e due fianchi ; dunque 
erra chi dà questo nome alla freccia ; e questo er- 
rore non dovea registrarsi nel dizionario. 

FUOCO ...» Prendesi talora per ascolta , perchè 
» queste accendono in mezzo a loro il fuoco, intorno 
» al quale stanno tutte armate alla guardia del cam- 
» po ec. Il Generale giudicò dai fuochi , che 1’ ini- 
» mico era in maggior numero di quello , che dap- 
t» prima credeva. » 

Accendono i fuochi , anche i corpi che non sono 
alle ascolte , ossia agli avamposti , e quindi potreb- 
bero prendersi tutte le truppe sotto il nome generale 
di fuochi. 

L’ esempio poi par che non abbia alcun rapporto 
alle ascolle , giacché è da credere, che quel generale 
numerasse i fuochi del campo , non quelli degli a- 
vamposti. È pure da osservare che sovente agli avam- 
posti è vietalo accendere i fuochi. 


Digitized by Googte 



54 

GRANATA ( grenade )» Palloltolina ovale di ferro.» 

Il sig. Grassi in una dotta lettera de’ 17. Marzo 
i8t3- , scrivendo al Cav. Monti , deride con mol- 
ta grazia i vezzeggiativi e diminutivi , di cui fa uso 
la crusca , trattando di projelti di guerra , come 
Pallolta , pallottola. Palloltolina per granata è qual- 
che cosa dippiù. 

Occorre puranco aggiungere , che granata è il 
nome generale ; granata reale , granata a mano , 
granata da riparo sono specie ; e lilialmente , che le 
granate a inano non sono ovali ; ma sferiche , e tal- 
volta hanno intorno al l'oro un rialto di metallo. 

GRATICCIO ( clciie ). » Opera contesta di vimini , o 
» rami d’ alberi tessuti in su mazze , o bastoni. Si 
» adopera in mancanza di blinde per coprirsi in un 
» alloggiamento , in una trincea ec. » 

Dovrebbe aggiungersi , che le blinde riparano dal- 
le bombe , e che i graticci possono al più parare 
una sassaia ; siffattamente che giammai come ripa- 
ri si adoperano , ma solo per contener le terre , 
render praticabili i siti pantanosi ec. 

GUARDIA » Guardia doppia ( bivouac ) 

» Guardia straordinaria , che si fa di notte sulla 
» fronte di un campo , o d’ un Eserc ito in gran vi- 
» cinanza deli’ inimico. Questa Guardia si fa da 
» una parte dell’ Esercito , e talvolta da tutto 1’ Eser- 
» cito. Far la Guardia doppia; vale Passar la notte 
» sotto 1’ armi , a ciel sereno , senza prender ripo- 
» so , accampare in ordinanza di battaglia , serena- 
li re . . . , . V’ hanno ora alcuni Italiani , i qua- 
li li in- luogo di vendicare 1’ origine della parola al- 
» la patria loro , non arrossiscono usare lo stra- 
li nissimo vocabolo di Bivacco, o Vivacco. Y. Serenare, 
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SERENARE ( bivouaquer ) ec. 

Per togliere la vergogna di bivacco , conveniva 
somministrarci qualche cosa di meglio. 

Guardia doppia , nell’ uso militare , eh’ è, ed esser 
dee norma del linguaggio della gente di guerra , va- 
le , guardia che ha doppia durata dell’ ordinaria , o 
eh’ è doppia di forza: volendo quindi servirsene co- 
me il N. A. propone si apporterebbe confusione. D’al- 
tronde , dir che la truppa la quale per mancanza 
di quartieri , baracche , o tende accampa a cielo a- 
perto , fa la guardia , è cosa falsa , poiché in questo 
caso v’ han le guardie solite , che montano , e smon- 
tano , e fanno il servizio giusto come se il rimanen- 
te dell’ esercito fosse nelle migliori caserme. Nè può 
valere al senso traslato , poiché le guardie non si fan- 
no per necessità a cielo scopèrto. 

Se in tempo piovoso, o nevoso , si ordinasse ad nna 
truppa di serenare, o di passar la notte a ciel sere- 
no , ciò farebbe ridere , per lo meno , anche citando 
in appoggio 1’ autorità del dizionario. 

Sarà quindi forza dir per ora bivacco , vocabolo 
barbaro , ma che s’ intende , che non racchiude con- 
traddizione , e di cui non si ha il migliore per espri- 
mere : fermata di truppa in campagna allo scoper to. 

E’ pure da osservare : 

i. Che si bivacca di notte non solo , ma di giorno- 
pur anco. 

3 . Che quando si bivacca , non si sta sotto le ar- 
mi , perchè di queste si formano de’ fasei. 

3. Che non è vero non prendersi riposo bivaccan- 
do , poiché vi si dormono sonni saporosissimi. 

INCROCIARE ( croiser ). Dicesi del cannone o del 
» moschetto , quando è disposto per modo , che spa- 
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■» rancio obliquamente dalla dritta verso la sinistra , 
» e dalla sinistra verso la dritta , i colpi vengono 
» ad intersecarsi ad angolo retto sopra un dato punto 
» a guisa di croce '. . .. . . » 

Un cannone, od un moschetto han bel girarsi in 
tutt’ i sensi , che i lor tiri non s’ incroceranno giam- 
mai. Incrociano sibbene i tiri di due moschetti o 
due cannoni situali in luoghi diversi , allorquando 
le lor linee di fuoco si tagliano sotto un angolo qua- 
lunque. 

L 

XjAMA ha il filo ( soie ) » 

Soie non è filo , bensì quella parte della lama , 
eli’ entra nella impugnatura , e che si appella spiga. 

LANATA ( écouvillon )■» Un’asta lunga un piede più 
» dell’ anima del pezzo con un cilindro di legno al- 
» F estremità , intorno a cui si avvolgono setole di 
» cinghiale a foggia di brusca .... » 

Lo strumento qui descritto appellasi scopetta : la 
lanata è simile a questo , ma in vece di setole ha 
una pelle lanuta avvolta al cilindro. I Francesi chia- 
mano entrambe ecciu'iUon , gl’ Italiani distinguono 
1’ una dall’altra. 

LANCETTA ( lance ). » Bastone con ferro acuto nel- 
» 1’ estremità , onde piantarlo in terra , intorno al 
» quale s’ avvolge la miccia per dar fuoco al can- 
» none .... » 

Questo strumento di cesi da’ Francesi boule-feu , e 
da alcuni Italiani butta fuoco. 

LANTERNA ( lanterne ) » canestro fatto a cono , nel 
» quale pongonsi le palline , e le pietre , che for- 
» mano la carica del pelriere . , . . » 
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Egli è vero che Lanterna ha per sinonimo fran- 
cese Lanterne 5 ma questo nulla ha che fare con ca- 
nestro o cofano. E se v’è qualche paese d’ Italia , 
ove i panieri s’ appellano lanterne , bisognava correg- 
gere , non registrare questo errore. 

L ETTO ( cntretoise de culasse ). » Uno de’ calastrelli 
» della cassa del cannone , sul quale posa la culatta 
» del pezzo. Alcuni scrittori usano la parola Letto per 
» esprimere il tavolato , sul quale si adattano le bat- 
» lerie , ma la voce Pajuolo c da preferirsi » 
Occorre ripetere che quel calastrello designato dal- 
l 1 A. dicesi di mira o di punteria, e che si appella 
letto o suola ( semelle ) quel tavolone , eli’ è tra 
il calastrello di volata e quello di mira. Il tavolato 
poi su cui poggiano i pezzi iu batteria , dicesi mol- 
to piu convenevolmente spianata : v. assortimento. 

LEVARE .... Levar la pianta d’ un luogo , 
» d’ una citta’ ( lever le pian )» Disegnare la figura 
» prospettica d’ uu luogo. » 

È indispensabile supporre che siavi errore del co- 
pista , non potendosi credere , che I’ A. abbia con- 
fusa la pianta di una citta con la sua prospettiva. 

LINEA .... . Linea della comunicazione ( ti- 
gne des Communications ). » La strada già percorsa 
» dall’ Esercito , che si avanza , la quale serve alle 
» condotte per le vettovaglie, per 1’ unione de’soc- 
» corsi e de’ supplimenti , ed alla ritirata negli estre - 
» mi bisogni » 

E evidente che possono servir di comunicazione altre 
strade , oltre quelle percorse dall’ Esercito nell’ avan- 
zarsi , e che non sia indispensabile ritirarsi esattamen- 
te , donde si è partito. Sarebbe superfluo cercare nel- 
la storia esempj atti a comprovar quest’ asserzione. 
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' LINEA DELLE OPERAZIONI ( li gn « 

» d'operations ) d’ una campagna , o d’una giornata , 
» è la via calcata dall’ Esercito per arrivare dalla sua 
» base al luogo prescritto » 

Linee d operazioni djconsi tutte le comunicazioni , 
che menano dalla base all’ oggetto : è chiaro non esser 
necessario che 1 ’ esercito le percorra per acquistare que- 
sta denominazione ; ed è pur chiaro, che han rappor- 
to ad una campagna , o anche ad un piano di ope- 
razioni 5 ma non ad una giornata. 

» .... Se 3’ Esercito ha solamente per iscopo il 
» difendere la base , o il mantenervisi , e perciò l’oc- 
” cu P a intiera , o si reca velocemente da ùna parte al- 
» 1 altra , allora si dice Linea delle operazioni difen- 
» sive ; Contigua nel primo caso di difesa j Para- 
ti Iella nel secondo .... ec. » 

E difficile intendere questo articolo. Se le linee 
di operazione sono , anche secondo 1’ A , le vie che 
mettano dalla base al luogo prescritto , risulta paten- 
temente non esistere linee d’operazione mentre 1 ’ eser- 
cito è sulla base , o agisce lunghessa. 

E se, per difendere la base , 1’ esercito si pone in- 
nanzi di questa , le linee d’ operazione non meriteran- 
no perciò nome particolare , nè potranno giammai 
esser parallele alla base. 

... LINEA DEL LIVELLO DELLA CAM- 
PAGNA ( li s , le horizontide de la campagne ). 

" Quella Linea, che rappresenta il livello della cam- 
» pagna , e s’ immagina prodotta fino al centro del- 
» la fortezza. Chiamasi anche Linea orizzontale deli 
» la campagna. Quando la campagna è al medesimo 
5 > livello della fortezza , si prende indistintamente la 
» Linea della foltezza per quella della campagna, e 
» viceversa. » r 
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Ecco un altro articolo non facile ad interpretare. 
Per campagna occorre intendere il suolo su cui è ele- 
vata la fortezza , o quello ad essa aggiacente. Or se 
questi sono esattamente orizzontali , mia linea qua- 
lunque su di essi tirata sarà pure orizzontale , ed espri- 
merà il livello della campagna. 

E sebbene non è facile indovinare cosa sia la 
linea della fortezza , pure è indispensabile , che 
quella elevata sul piano orizzontale si rapporti 
al livello del piano stesso , a meno che non si 
rinvenga il modo come situarla in aria. Ma se 
il terreno non è nè piano , nè orizzontale , in qual 
modo potrà esprimersene il livello con una linea ? 
In questo caso si sa, che la fortificazione si eleva su 
di uno o più piani immaginar] , che diconsi di sito 
c che si determinano mediante 1’ arte del defilamen- 
to. Su questi piani s’ intende menata una linea oriz- 
zontale , ed una perpendicolare a questa segna la li- 
nea del pendio, che serve a determinare la inclinazio- 
ne di ciascun punto del piano stesso , e ad altie ope- 
razioni. Può credersi che di queste linee appunto in- 
tendesse far parola il N. A. 

LUNGA ( prolonge ) .... U artiglieria volante non 
» disgiunge mai la Lunga dal pezzo , onde potere , 
» dopo uno o più tiri , cambiar di sito senza ritar- 
di do. L’ artiglieria leggiera a piedi distacca la Lunga 
j> quando il pezzo è posto in batteria e , volendo 
» cambiar luogo , fa prima imbracar la Lunga , la 
>» quale è avvolta intorno allo scagno dell’ avantreno 
» alla coda del pezzo. Quest’ operazione si chiama 
» Imbracatura ( ernbrellage ). » 

La lunga , detta più convenevolmente Prolunga 
( v. assortimenti ) , non si dà , che a’ soli pezzi di 
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campagna. L’ artiglieria di campagna è leggiera re- 
lativamente a quella di assedio o di difesa ; ma non 
perciò gli si assegna questo epiteto. Si distin- 
gue in artiglieria a piedi , ed a cavallo ; questa si 
chiama pur leggiera ; ma se talvolta dalla sua rapi- 
dità si è detta volante , ciò r.on forma un nome di 
classe diversa ; anzi adottandosi , imbroglierebbe il 
linguaggio militare. Difalto il N. A. dice : artiglie- 
ria leggiera a piedi , e potea dir solo artiglierìa a 
piedi , e sarebbe stato meglio compreso. 

E intanto da osservare ; 

1 . Che 1’ artiglieria a piedi , non sempre distacca 
la prolunga quando il pezzo è in batteria j 

2 . Che quando si vuol cambiar luogo , non sem- 
pre si distacca la prolunga ; 

3. Che la prolunga è avvolta aU 1 estremo de’brac- 
cioli dell’ avantreno , i quali nulla ban che fare con 
la coda del pezzo ; 

4. Che si dice attaccare la prolunga ( amener la 
prolongc ) e togliere la prolunga ( óter la prolonge ) , 
ma imbracatura , ed embrellage non entrano per nul- 
la in queste operazioni. 

\ 

M 

Macchine d’ artiglieria ( macUnes d - ami . 

•» Urie ). Tutti gli ordegni , coi quali Si muovono , 

» o si trasportano le artiglierie » 

Si poteva aggiungere — ed i loro attrezzi , le mu- 
nizioni ec. 

Qui 1’ A. da una nota sommamente incompleta di 
tali macchine. 
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MAESTRANZA ( compagnie cV ouvriers ). Compagnia 
» di maestri legnajuoli , fabbri ferrai , muratori , fa- 
ri legnami , e simili , addetta al servizio delle piaz- 
zi ze ; faceva parte della milizia dell’ artiglieria , ma 
3 > ora c quasi per tutto incorporata negli zappatori , i 
» quali debbono eseguire ogni opera d’ architettura 
3> militare. » 

Le compagnie o brigate d' artefici , dette da’ Fran- 
cesi Compagnies d' ouvriers , non sono giammai sta- 
te al servizio delle piazze , giacche esse sono com- 
poste di opcraj , che servono negli arsenali , ed al- 

. tri stabilimenti militari , o che seguono 1’ esercito , 
addetti a’ parchi di artiglieria , o distribuiti nelle com- 
pagnie di artiglieri : i muratori non ne han mai fat- 
to parte. 11 Genio ha puranco i suoi artefici , ma 
diversi dagli anzidetti. 

MARCIA ..... La marcia in battaglia . . . ma- 
li niera difficilissima , a cagione dell’ allineamento , 
» che si dee conservare e dell’ ondeggiamento , che 
» si dee evitare. Per riparare a questi gravi iucon- 
» venienti , il battaglione marciando in battaglia ha 
« l’ale più avanzate del centro , verso il quale si pie- 
>i ga dolcemente in forma di mezzaluna ...» 

Bel trovato è veramente questo , che per conser- 
vare 1’ allineamento , ne distrugge il principio. 
Chiunque ha marciato , o almeno veduto marciare , 
intende, che curvandosi il battaglione , le guide non 
han più norma alcuna , e sa pure che un battaglione 
il quale avanza le ali , crepa ordinariamente nel centro. 

MATRICOLA ( livre matricule ; malriculc ). Registro; 

» ruolo d’ un corpo di truppa. » 

Registro , ruolo , e matricola sono cose del lutto 
differenti nel linguaggio di uso. 
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METRAGLIA ( mitratile ). Palline di ferro , ed au- 
» die rottami di ferro , di che s’ empiono i sacchetti, 
» coi quali si caricano i cannoni di campagna. Si 
» dice più propriamente scaglia. » 

Le palle di ferro per la carica a metraglia si ri- 
pongono entro tubi di latta non già in sacchetti. I 
rottami di ferro non più si usano e per buone ra- 
gioni ; nè i soli cannoni di campagna si caricano" a 
metraglia. In fine non s 1 intende il perchè scaglia sia 
voce più propria di metraglia , eli’ è di un uso ge- 
nerale ed antico. 1 

MEZZALUNA ( demi-lune ). Quell’opera distaccata , 
» a guisa di rivellino , che si colloca innanzi agli 
» angoli fiancheggiati de’ bastioni .... » 

L’ opera chiamata da’ Francesi demi-lune , è ap- 
punto il nostro rivellino , che fu detto puraiico mez- 
zaluna da scrittori Italiani. 

MICCIA serve a dar fuoco a’ pezzi d’ ar- 

» liglieria , e s’ avvolge a questo effetto all’ estremità 
» superiore d’ un bastone , che si chiama lancetta. 

Si è già detto che questo bastone chiamasi butta 
fuoco, v. Lancetta. 

MINA Circolo d’ azione ( sphère d'aclivité ) 

» dicesi tutta la distanza dal centro del fornello sino 
» al luogo ove la Mina non fa più effetto ...» 

La distanza esser non polendo che una linea, ne 
segue che circolo , sfera , e linea si dan qui per la 
cosa istessa. 

Le mine , siccom' è noto , estendono la loro attivi- 
tà per una sfera , e perciò si è denominata sfera di 
azione quella , i cui raggi si estendono dal centro 
del fornello, sino ai punti ove cessa qualunque effetto 
della mina. 
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» Circolo di friabilità ( sphère de fna- 

i) bili tè ) , vien detto quello spazio circolare, che fa- 
» cilmente si scorge nella superficie del terreno ove 
» è volata la Mina. » 

La sfera di friabilità si estende dal fornello a’punti, 
ove le molecole del terreno cessano di ricevere un 
movimento , che ne altera la primitiva disposizione , 
o dove la sua tenacità non è distrutta. 

Par difficile che si possa scorgere facilmente questo 
limite sulla superficie del terreno, senza cercarlo altrove. 

Anche qui sfera ha per sinonimo circolo. 

» . . . . Circolo di rottura ( sphère de ruplure ), 
» dicesi quella parte del circolo di friabilità , nella 
» quale le gallerie possono ancora venir danneggiate 
» dall’ effetto della Mina .... » 

E’ singolare non essere saltato agli occhi del N.A. 
la improprietà di parlar di circolo , or che trattasi 
di un’ azione , la quale si estende alle gallerie , si- 
tuate d’ ordinario in varj piani , sotto , di lato , o 
sopra il fornello. 

Dicesi sfera di rottura , la parte della sfera di fria- 
bilità nella quale le gallerie sono danneggiale , 
sotterranei crepati , i voti riempiuti ec. 

» Globo di compressione ( globe de 

j» compression ). Quando un fornello fa l’esplosione, 
» manda per aria una parte del terreno , sotto il 
» quale è collocato , ma nel medesimo tempo eser- 
y> cita per i sfera la sua azione contro tutta la massa 
» di terra , che lo circonda ad una distanza eguale 
» almeno al raggio obliquo condotto dal centro del- 
» l’ infiammazione all’ orlo dell’ imbuto , e questa 
» massa di terra , che lo circonda , compressa^jdalla 
» forza della polvere accesa , è quella che propria- 
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» mente decsi chiamare Globo di compressione . . » 

Questa , clic il N. A. vuol darci per definizione 
del globo di compressione , altro non è, che la spie- 
gazione de’ fenomeni , che accompagnano 1’ accensione 
di una mina qualunque. 

Una mina sopraccaricata , produce un solido dì 
scavamento più slargato, che una mina ordinaria , po- 
tendone il diametro giugnere ad esser sestuplo della linea 
di minor resistenza: ed inoltre esercita la sua azione per 
una sfera , o più esattamente , per una ellissoide , il 
cui raggio ghigne ad esser quadruplo , ed anche se- 
stuplo della linea nnzidetta. Or dunque , quando vo- 
glionsi fracassare gallerie , rovesciare rivestimenti ec. 
a grandi distanze , o si vuol mandare in aria una su- 
perficie maggiore di terreno , si fa uso di questi , che 
dall’ effetto diconsi Globi , di compressione. 

E’ necessario notare , che le definizioni contrap- 
poste a quelle del dizionario , lungi dall' essere ar- 
bitrarie , sono registrate da lutti gli scrittori di ar- 
chitettura militare. 

MORTAIO ( mortier ). Rocca di fuoco in bronzo , 
» che riposa sopra due orecchioni » 

V’ han de’ morlaj di ferro fuso , altri senza orec- 
chioni. 

ha tre specie di Morlaj .... Ve 

» n’ ha degli altri più piccoli per cacciar granato . 
» Il Mortajo si carica colle bombe .... » 

Dunque , o le artiglierie , che caccian granate non 
si debbono chiamar mortaj , o i morlaj non sempre 
si caricano colle bombe. 

» Le camere hanno avuto la forma di 

» cono tronco , dritto , o rovescio , e sono state pa- 
ti raboliche , e cilindriche. Dopo mille pruove que- 
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» st' ultima è rimasta in uso 

Ciò non è del tutto vero , giacche si usan pure le 
coniche e quelle sferiche , obbliate dal dizionario. 

MOSCHETTO ( mousrjueton ). Arma da fuoco piu 
» corta del fucile , che si porta dalla Cavalleria ad 
» armacollo col calcio in su . . . . » 

La cavalleria propriamente delta , usa carabine , 
non moschetti ; questi sono pe’ soli dragoni. Nè le 
carabine , nè i moschetti si portano ad armacollo ; 
bensì pendenti dalla bandoliera col calcio in su , o 
appesi all’ arcione. Se qualche cavalleria , per par- 
ticolari ragioni , usa modi singolari , non è perciò da 
formarsene regola ; e sarebbe quindi più commen- 
devole , se il dizionario desse le sole definizioni , la- 
‘ sciando di parlar degli usi , che cambian di sovente. 

N 

Nodo ( twyau ). Una piccola quantità di soldati , 
» di sotto-udiziah , e di uHiziali , radunati insieme 
» per fondare la base d' un battaglione , o d’ uno 
» squadrone. » 

La definizione data dal N. A. , appartiene a ciò 
che da’ Francesi dicesi Cucire e molto convenevol- 
mente ; da che nell’ ordinanza di battaglia quegli uf- 
fiziali e soldati istruiti , formano una sorta di qua- 
dro o telajo , entro cui si dispongono le reclute , che 
sono per conseguenza condotte ordinatamente. Noyau 
vale nocciuolo , e può significare quel numero di 
militari che forma 1’ elemento primo di un corpo da 
creare ; ma il senso di Cadre è tutt’ altro , ed in ogni 
caso par che nodo non sia ben trovato. 
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Obice ( olusier ). Specie di cannone corto , o di 
» piccolo mortajo più lungo degli ordinar) , inca- 
» valcato sopra una cassa da cannone di campa- 
» gna , che si carica a granate reali , ed a sacchet- 
» li , e fa parte delle batterie di campagna. Serve 
w principalmente pei tiri di rimbalzo , e talvolta pei 
» parabolici , posando per cpiest’ effetto la culatta so- 
» pra un letto mobile , acciò abbassandosi , si possa 
» puntare il pezzo sino ai 4 5 gradi. V’ hanno due 
» maniere d' obici, e si distinguono dal diametro mag- 
» giore o minore. Pei tiri di rimbalzo si puntano eit- 
)> tro un angolo 'di sei fino a quindici gradi , a tren- 

» la non rimbalzano più ec » 

'V’han de’ mortai da sei pollici, che sebbene di- 
susati, non si appellano perciò altrimenti che mortaj ; 
non sara quindi convenevole dir che l’ obice da 5. 
pollici è un piccolo mortajo. Cannone corto e carne- 
rato , che lancia granate , par che sia la definizione 
di. quest’ arma. 

Gli obici hanno affusti lor proprj , e sotto, di cam- 
pagna , di assedio , Si piazza ec. 

Si caricano a granate reali , ed a metraglia. 
Giammai si dà agli obici la elevazione di 45 gradir, 
niuno degh affusti in uso lo permette , nè vi resi-, 
sterebbe. 

V’ han più di due maniere d’ obici , essendovene 
da 8 pollici , da 6 pollici , e da 5 pollici 7 lince 
6 punti ; de’ lunghi ec. 

' Non s’ intende ciocche l’ A. dice circa 1’ angolo ne- 
cessario per produrre i rimbalzi. Siccome la posizione 
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della superficie da rimbalzare può variare per la distanza 
dall’ obice , c per l’altezza al disopra del piano , ove 
questo è silutato, così par che non possano esservi 
delle elevazioni dell’ asse dell’arma esclusive pe’rimbal- 
zi : sonovi bensì de’ limiti per 1 ’ angolo con cui la 
granata incontra la superficie da rimbalzare , e forse 
di questi intendeva far parola il dizionario. 

OPERE .... Le opere basse ( pièces basses ) so- 
» no quelle, che non oltrepassano il livello della cam- 
» pagna , come le falsabrachc , le tanaglie , le ca- 
» poniere .... » 

Diconsi opere basse quelle , che si costruiscono nel- 
le fossata. La tanaglia e la falsabraca possono essere 
di un livello superiore alla campagna. 

»... OPERA A DENTE DI SEGA (oiwrage 
» en crcmaillèrc ). Opera di fortificazione passeg- 
» giera ec. » 

Anche la fortificazione permanente si serve de’ den- 
ti di sega. 

OPERAZIONI DELL’ ARTIGLIERIA ( manoeuvres 
» de 1' artillerie ). Si comprendono sotto questa de- 
» nominazione, tanto le operazioni di forza .... 
» quanto le militari , eccettuate quelle de’ pezzi di 
» campagna , le quali prendono il nome d’ Evoluzio- 
» ni , quando le loro batterie si muovono , ed agi - 
» scono in linea di battaglia. » 

L’ A. all’ articolo evoluzione ne dice , che l’evolu- 
zioni dell’ artiglieria si chiamano più propriamente 
operazioni 5 ora ci dù evoluzioni per operazioni, forse 
per inavvertenza. 

ORDINE ( ordre ) Nello schierare le trup- 

» pe in battaglia v’ hanno più maniere d’ ordine. 
» V’ ha l’ ordine profondo ( ordre profond ) , cioè 
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» quello in cui le truppe sono disposte in grandi 
» masse, a giuste distanze , o quello in cui le schie- 
» re hanno molte file di fondo .... » 

Massa , nel linguaggio militare , indica colonna 
serrata , e la colonna serrata , è 1’ ordine esattamen- 
te opposto a quello di battaglia. Da queste premes- 
se deriva : non potersi dire , che le truppe si schie- 
rando in battaglia disponendosi in masse ; sebbene 
esser vi possono degli ordini di battaglia in cui tutta , 
o parte della truppa è in colonna ; nò dir che le masse 
han giuste distanze, a meno che intendersi voglia degl’in- 
tervalli , che si frappongono tra l’una massa e le altre; 
ma questi intervalli dipendono da tante circostanze , 
di' è un poco difficile il dir qual siala distanza giusta. 

E’ in fine da osservare, che il dir molte file di fon- 
do c errore ; da che per fila s' intende 1’ unione di 
due o più uomini posti 1’ un dietro 1' altro , e 
le file essendo contigue nell’ ordine di battaglia , col- 
1’ accrescerle si aumenta il fronte, non il .fondo ; giac- 
ché questo cresce al solo crescer del numero delle righe. 

»... V’ ha altresì 1’ ordine diretto ( ordre di- 
ti rect: / igne direct ), ed è quello col quale le trup- 
» pe stanno ordinate sopra una linea retta o quasi 
» retta e continuata; e l’ordine obliquo ( ordre ohli- 
» q ue ), nel quale si dispongono le truppe iu maniera 
» che un’ ala dell’ esercito è più lontana dell’ altre 
» dall’ esercito inimico. V’ ha 1’ ordine paralello , 
» ( ordre parallèle ) , nel quale le truppe sono 
» schierate paralellamente all’ inimico , colla stessa 
» sua linea. » 

La truppa ordinata su di una linea retta o curva , 
o sopra più linee contigue, oad intervalli , sara sem- 
pre nell’ ordine diretto quando le sue 'frazioni , gtiàn- 



fio 

di o piccole, conserverai! tra loro esse la disposizione, 
chel’ ordine di battaglia, considerato nell’insieme o nel 
dettaglio , loro assegna: difalto, diretto è 1’ opposto d’in- 
verso , ed ogni militare conosce cosa sia 1’ inversione, 
quella disposizione cioè con cui si perturba la pro- 
gressione ordinale delle suddivisioni. Non può esser 
dunque 1’ opposto di obbliquo. 

S’ intende ora per ordine obbliquo, non solo quello 
descritto dal N. A. , eh’ è riserbato pe’ campi di eser- 
cizio , ma ogni ordine di battaglia , nel quale si con- 
duce vigorosamente , e con molte forze un attacco su 
di un punto della linea avversa , mentre su gli altri 
si agisce debolmente. 

Egli è dunque chiaro , che questa definizione dovea 
sostituirsi alla precedente, dal momento che le linee di 
battaglia han cessato di esser come segnate al fil della 
sinopia. A dir vero è ciò avvenuto da lunga pezza 
per potersene far mensione. 

L’ ordine paralello è poi quello, in cui gli sforzi si 
dirigono egualmente su tutti i punti della linea nemica. 

ORDINE A SCAGLIONI ( ordre en échelons ). Di- 
ri sposizione delle colonne in modo , che ognuna di 
» esse stando a fianco ed indieLro dell’ altra , sia qua - 
» si scaglione di una scala » 

Non prendono quest’ ordine le sole colonne , ma an- 
che le truppe scliierate in battaglia. 

P 


P AIUOLO ( piate-forme de batterie ) » 

Della improprietà di questo vocabolo si è prriatò 
all’ articolo Assortimento. 


he 
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PALLA ( boulet ) . . . . PALLA VUOTA ( boulet 
creux ). Una granala reale colla sua spoletta , la 
» quale vien tirata dal cannone , prende il nome di 
» Palla vuota dal pezzo che la tira . Altre volte la palla 
» vuota era effettivamente un cilindro di ferro vuoto 
» dentro , il quale si empiva di scaglie , di palline, 

» di fuochi lavorati e di cartucce » 

Le palle vuote non possono dirsi granate senza im- 
brogliare la nomenclatura militare. 

E alquanto singolare che vi sia stalo un tempo , 
in cui i cilindri si appellavano palle , ed è pur de- 
gna di osservazione 1’ assertiva , che allora ne’ tubi , 
che servono a contener le metraglie , si ponessero le 
cartucce , con grave rischio degli artiglieri , e delle 
stesse armi. 

.... PALLA INCENDIARIA ( balle à feu ) 

» Un composto di polvere, pece nera, resina , sego, 

» e stoppe, racchiuso entro un sacchetto, con quattro, 

» o sei granate a mano cariche , ed innescate , e si 
» tira col mortajo. Serve principalmente negli assc- 
» dj per iscoprire i lavori , che gli assediami lamio 
)> di notte ne’ loro approcci . . ~. . . » 

Il linguaggio militare è fortunamente esatto abba- 
stanza , ed è peccato imbrogliarlo. 

Le palle incendiarie ( boulets incendiaires ) ser- 
vono ad incendiare ; le palle luminose ( balla à feu ) 
servono ad illuminare 5 nè le une , nè le altre si 
compongono con gl’ ingredienti accennati dall’ autore. 

PARALELLA ( parallèle ). Nome che si dà alle li- 
ti nee di fortificazione , che circondano la fronte d’ at- 
» tacco . . . . >, 

-Chiamare opere di fortificazione le parallele , par 
cosa ne usilata nè convenevole. 
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La parallela è una strada incavata e coperta da 
un parapetto , die 1’ assediante costruisce innanzi al 
fronte , o fronti , che ha in mente attaccare , o de’ qua- 
li gl’ importa estinguere i fuochi. 

» . . . . Dinanzi alla prima parallela si piantano 
» le batterie » 

Non sempre dinanzi , talvolta dentro , talvolta die- 
tro. 

PARAPETTO ( parapet ) Massa di terra , o di mat- 
» toni , oppure di terra rivestita di mattoni , alzata 
» sull’ estremità estrema de’ terra pieni ...» 

Seguendo questa definizione , i parapetti di sasso , 
o di zolle , o di fabbrica, o di gabbioni ec., dovranno 
avere altro nome. 

Il Parapetto si fa in due maniere : Alto 

» colle cannoniere incavate uel medesimo, e dicesi Pa- 
» rapetto colle cannoniere ( parapet à embrasures ): 

» oppure basso senza cannoniere , di modo che l’ar- 
» tiglieria Uri al disopra del medesimo , e dicesi: Pa- 
ri rapetto a Barba d’ Artiglieria ec. s 

L’ altezza de’ parapetti è determinata dal loro uso , 
eh’ è quello di coprire gli uomini , che vi stan die- 
tro. Ne segue , che allorquando l’artiglieria dee situar- 
si a barbetta o a barba , non si fa il parapetto bas- 
so , ma invece si elevano i pezzi , o con le piattefor- 
me , o con affusti alti. » 

PARATA ( parados ) Riparo che si fa nell’ inter- 
ri no di un’ opera , o dietro ai difensori di quella. » 

Nell’ interno di un’ opera possono elevarsi de’ mas- 
si di terra o di altra materia , atti a riparare i di- 
fensori da’ tiri nemici , e questi chiamami traverse , 
e anche paradossi , se sono alle spalle. Ma sebbene 
questi massi servano a riparare dalle offese , non . 
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possono definirsi per ripari , giacche questa voce ha 
un significato suo proprio , che non è permesso 
obbliare. 

PASSATA ( portee ; tir ) Lo spazio percorso dalle 
» palle , dalle granate o bombe , dalla bocca del pezzo 
» che le caccia , sino al luogo dove non fanno più 
» effetto , e la respelliva celerità , colla quale divo- 
» ratto quello spazio. Le Passate sono proporzionali 
» alle cariche ed alla maniera del tiro. Un pezzo co- 
» lubrinato fa maggior Passata forse a cagione della 
» maggior lunghezza della canna. Fu chiamata anche 
» Portata , ma impropriamente. » 

E probabile che il dizionario avrebbe dovuto dar 
la semplice definizione del vocabolo, senza entrar nel- 
la scienza: cosi facendo si sarebbero evitate molte di- 
scussioni nojose , se non altro. 

Ne’ tiri , il mobile è animato da due forze , l 1 una 
di projezione , 1’ altra di gravità: per cessare di pro- 
durre effetto , ambe queste forze esser dovrebbero di- 
strutte ; ciò eh’ è impossibile: porre dunque per limi- 
te alla passata il punto ove il mobile non fa più 
effetto, è un assurdo. 

Or come il modo di considerare i tiri esclude le 
astrazioni , così si tien conto della curva , che descri- 
ve il mobile dalla bocca del pezzo , sino al suo in- 
contro in un bersaglio. L’ ampiezza di questa curva 
dicesi passata , e più convenevolmente , portata. 

Le velocità sono elementi del calcolo della curva , 
quindi della portata j ma confondere le une con le 
altre è tale errore, da non tollerarsi nell’ infima tra le 
scuole militari. 

Le portate non sono proporzionali alle cariche; che 
anzi sovente, aumentandosi queste, sminuiscono quelle. 
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. , IJ allungamento^ de'qiezzì non produce maggiori por- 
tate , se non lino ad un limite , oltre il quale, cagio- 
ni us mp»*» ri’., ar.->3 r~/ ; «jr. j -• ■? , i 

na elFetlò contrario : cosa si ovvia , che iton occorre 

nè dimostrarla , nè citare la colubrina di Nancy . , . 
Ma il i. , •• • v.- : • v-j.Tx»/ if/.jW 

Finalmente 1 pezzi hanno un anima , non una cau- 

« jttA *■>! ' t ‘ •; .. ;*• >,: -* * «vim v 

■ Via , anche secondo il dizionario. . . , 

ir r 1 ' ' . . •< -■ Vi-.v J- 

PASSO .... Passo misurato ( vas mclnquc ) E « 
*«t i? Lj. ai;. ' '.<,■ • . . rs 01 K 

» un Passo stabilito sopra una misura costante , e co- 
li nosciuta , onde si possa giustamente calcolar^ lp sp^-. 
j » zio da pei correre , e la celerità ... . .» 

futi’ i passi militari hanno una dimensione , ed una 
celerilà costante : bastava aprire un regolamento qua- 
lunque per convincersene. Il passo metrico de'Francesi 
M>i-I 1 1 . - •• . ' culi 

è lungo tre piedi , undcci lince e qualche centesimo, e 

• » •' r v,; , r > . " * : ,! 

serve . a misurare le distanze, specialmente per la trac- 
cia de’ campi : ogni altro passo potrebbe servire jal- 
1’ oggetto medesimo , ma questo è più. comodo , d^c- 

x ‘ ' ’f* _ 'ir."’ ■■ *.i .? v 1 * • #. 

clic accorcia di molto il calcolo. 

• Vi t 

»... In alcuni stati si è abolitq ogni Passo , e 

» se n’ è fatto uno solo per ogni evoluzione , o, fa- 

~wl vi i- .J •*• . 1 * 1 NloU-cn n» ÀI (■ 

» zione .... » 

•w jorf r :ì>; s . * l civ n ,v? fi «?’»•• t firn 0 

Ciò sembra incredibile.: sarebbe intanto curioso il 

0 - S :*• . . • - f .. t •. I • - >i .. f 

conoscere come si usa m questi stati per eseguire le 

-0*ty vtnrtf . y;..z t'U'-uqk M**? *:<•». « 

evoluzioni , nelle quali le varie suddivisioni .abbiso- 
gno catitfi ’Wi'rri- 1 f><*::tliil’«tq in ty.-m sub ott « 
gnano di diversa celerità. . . 

«v aK(U«9à«>Ì 1 .9 . r ’ • l -v ni) . rtq* « 

PATTIGI.IA ( patrouille \ Guardia di soldati ~co- 
t amo» ;--> 5 sL nidi on.'.sil -yijf* A - r>'.n nai*T. stiri « 

» mandati da, un caporale , o da un sergente , .che 
-iiqrrv - 0 nàto» .ig - *•-. ’ ’J . .<:• ”> & . Mi * 

)> scorre la notte per le strade della città per man- 
»n ui 35iv;n > ■ .. .... i « 

» tenere, il, buon’ ordine , o gira intorno alle fortifi- 
( «dtHuh. {u 00C. ’-i ■ . . V ;l * 

» cazioni esteriori d’ una piazza , o intorno ad un 
. oliti- \ q >(T 1 t ci 1 n ili * .-«< f - 1 -“f ^ 

» campo per prevènire le insidie . . . ... » 

tv :s v..;J . * ; . „ . . . <r 

La pattuglia non è guardia , ed j^l .definir©,,! 

per l'altra apporterebbe confusione. 
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Le pattuglie possono esser comandate anche da Uf- 
ficiali , girare di giorno e per ben altri oggetti oltre 
gli accennati . 

PENDAGLIO ( belière ). Fornimento di cuojo , che 
» serve per sostenere la spada , o la sciabla. » 

L’ A ide-mt'mo ire ci dice , che belière è la parte di 
metallo , che guarnisce l’ estremila superiore del fode- 
ro di cuojo di una sciabla. 

PERPENDICOLARE DEL POLIGONO ( perpendicu- 
» laire du poligone ). Quella linea abbassata dal 
» centro del poligono sulla meta del lato di esso... »- 
Se il poligono è regolare , la linea che congiunge 
il suo centro col mezzo di un lato , sari» perpendico- 
lare a questo lato ; ma s' è irregolare , ciò non av- 
verrà. D’ altronde non s’ intende cosa voglia dire 
abbassare una perpendicolare sulla metà di una linear 
dato il punto e la linea , la perpendicolare casca 
ove può. 

PIATTA FORMA ( piate forme ). Un’ opera ugua- 
» le al bastione piatto. Questa voce deriva dalla fòr- 
» ma piatta , o per meglio dire , retta che hanno le- 
» due temigole , le quali formano una sola linea , o 
» forse anche perchè si appiatta sulla cortina. Vi so- 
» no due sorta di piattaforme ; alcune hanno una 
v sola faccia , ma sono poco usate , e chiamatisi' r 
» Piattaforme rette ; le altre hanno due facce come i 
» bastioni , e diconsi , Piattaforme angolari , o sempli- 
» cernente Piattaforme. Seie piattaforme invece di ri- 
» manere fuori della cortina si costruiscono'airindentro, 

» d. consi: Piattaforme rovesce. Di questo nome per altro 
» alcuni hanno abusato chiamando Piattaforme rovesce 
» tutt’i cavalieri nel mezzo delle cortine. ... ir 
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La piattaforma è un ammasso di lerra , clic ordi- 

.’j,' **'•. . . ,1 ' - . ; ."1^ 

nariamente si costruisce negli angoli difesi de' haslio- 

U .*• ■ \l.l- 'iti ■ ° ? - «!.. - j >' 

ni : esser deve di larghezza ed altezza tale , che, po- 
nendovi sopra de' cannoni , si possa co’ medesimi far 
' fuoco a barbetta , cioè rasanlemente il piano superio- 
re del parapetto per battere il nemica» , allorché si 
avanza nell’ adjacente campagna , con maggior libertà 
ed estensione di quel che si possa co’ cannoni imposta- 
ti nelle cannoniere ( Parisi, Elementi di Furti fica?- 

v 7 si-.' illT 0 ! 

O f 8SB i -->*3 i i 

Les barbette s soni des petits cavalieri tn forjfif de 

batteries , destiate à récteoir C artillerie dans les 
prer/uers moments de siège .... doni le lecre- 
plain s élablil de manière à ce que les pièce^ qui 
doivent les occuper , puissent tirer par dessus le pa- 
rapet (S. Paul. Elements de forti fteation). 

Les barbetles soni des plates fornies elèvtes r lors 

; r -jii' i - s>vh\ iis 

de la con.slruetion des placcs aux angles Jlanqute 
des ouvrages , en sorte que le canon place dessus ’^n ait 
la créte duparapet qu'à hauteur de sa genouilfère , eie. 
( Bousmard essai generai de fortification f 
*' Gay de Vernon si serve quasi delle stesse espres- 


V ST 

-9* 


siorn . 

3TK 


Sènza moltiplicare di vantaggio le citazioni , si con- 

r y° ur^iAi .dxixaO « 

chiuda: t . t> , che Piate forme vale spianata ; a . , che 

Piattaforma vale barbette : 3.° che , la definizione del 
dizionario è un mescuglio di frasi tolte ad imprestilo 
dalle" definizioni del cavaliere , del trinceramento nel 

_ OlS'ì li \ V i _ 'ITOi 

bastione* e del bastione piatto 1 4. , che il diremo- 

-Im • . ; , . - 1 : 5 &! . iib: . ' i 20q aro 

struirsi le piatte forme fuori e dentro Ja opalina 


non essere che assurdo 
spiega. 
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PIAZZA D’ ARME ( place cT artnes ) cosi chiamasi 
» quella fortezza , alla quale iu tempo di guerra si 
» appoggia la base delle operazioni deli’ esercito , e 
» nella quale si ammassano le munizioni da guerra , 

£ ■ili 

» e da bocca e si stabiliscono gli ospedali. Chiamasi 
' » anche sedia della Guerra. . . » 

- * ♦ i. t ’ ' ) V £ 

La base delle operazioni d’ un esercito suol’ essere 
una linea di piazze : in qualunque caso , esser non 
può lina piazza sola. 

Tutte le piazze che sono dalia banda delle offése, o 
difese , divengono depositi di munizioni, ec. 

Tutte le piazze ricevono 1’ aggiunto (T arme , che 
per conseguenza non ne particolarizza 1’ uso. 

Infine non sarebbe sano consiglio servirsi della pa- 
rola sedia , usata forse dall’ A. per solo yegzo. 
PONTE ( poni ). Via di comunicazione da un’ opera , 

' »' àll’ altra , elevata sopra pilastri di fabbrica o di le- 
» gno » 

Ammettendo tale definizione , quelli che or chiaman- 
ti ponti , a che con dan comunicazione tra due ope- 
re , o che nop hanno pilastri , dovrebbero prendere 
altro nome. 

I principali sonp i seguenti : — PpitxE 

» Galleggiaste ( pont jlottant ) , il quale è fut- 

» to di tavoloni , di travi , e di botti gittate sopra 

» l’acqua , connesse con catene , e coperte di ta- 
cili. rurali ! " i 

» vole pel passaggio di un esercito Hi 

‘ Potrebbe dirsi , per la esattezza del linguaggi)} , 
che ponte galleggiante è genere , il quale comprende 
tlitti 1 quelli cLé si sostengono sulle acque per la njino- 
fé' gravità Specifica , non poggiando na sul fondo , nò 
sulle ripe. 
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r . Il ponte di Imiti è specie di ponte galleggiar j 

nel quale la travatura è sopportata da butti X4«t<’ 7 

- ratteuite da gomene , catene , ancore eq. Altre specie 
sono i ponti di barili , di Uri , di zane ,ec-, omes- 

*"«Ì! dall’ Aì'i.i'-i -.ii' m.\ ) 1 A\ )T/!< t c f 

.ajroqta- 1 » u PONTE VOLANTE ( pani l olant- ),. il 
r'w quale è composte di due gran battelli disfaufiTuno 
il.,» dall’ altro, coperti di. tavole, e raccomandati con 
» forti gomene alla sponda. » . ^ u -ì;i „ 

• n :È nolo che { il ponte volante può farsi di uq solo 
battello; di due battelli non grandi distanti 0 »W- 
ricàaati ; di ratte , di travate ec. ; eh? può, legasi 
ad un ancora affondata nd mera* del fiume senz^s- 

- sicurarsi alle sponde ec. Dunque la iklifiiziotre «on 

è esatta. oct< .ii r.jlevmf 

-ai: .. i t , > PONTE DI BARCHE, BA/TTELLL 0*1 

• S» PONTONI i( poni de baiwii* ) , è iqufllul die 
ti si stabilisce sopra chiatte o pontoni legati in>»qiue , 

m» fermati colle ancore , e raccomandati alla sponda con 
'*» due gomene . . . » alt:.! . f. idhimeo enti « 
Altro è ponte di barche , altro di battelli ,. u -fltro 
infine quello di pontoni. Il primo dicesi poni 4fi ba- 
teaux ; T ultimo poni de pontotts : ambe si trascina- 
no al seguito degli eserciti. I battelli possonocelo ca- 
sualmente , servire alla costruzione di un ponte , giacché 

• nel linguaggio militare si dà questo nome a delle navi- 
celle ( «fleel/ef )ic}ie.si usano da’ pontonieri per. Ri- 
dere le gomene , gittar le ancore ec., », rii»foq= ej 

.... PONTE DL CAfiRA (< «wfiwfiìlbP» 

», quello che si stabilisce tumultuariamente evilf rqipyq 

-t* ,j^te : por , a. travedo, d4 fiu 0 te i> .,«d t uai» cpn^i’p- 

» Ioni .... » 


Digitized by Google 



; 


®9 

Ponte di carra vale poni de chariois ; poni rotti 
' ttikt 1 % 'eàrto-jpem* . Si db 'quest’ ultima none? ad una 
Spedi e di carro , ohe sviluppandosi dlvién poptd^n 
Sórto «messi i ponti di corde , anche usali alla guer- 
""W* e qnalòhe altro ponte; » fi.oid il- i Jn^q t onoa 
PONTONE ( ponton ). Si da questo nome A certe bar- 
» che di fóndo piatto eó<VQuestó barche si trasporta- 
ti*' *0*1 'dietro 1’ Esèrcito sulle corra (: ha//urrs’).}t Ora 
"H si usano di legno d’olmo intonacate di fogli© di 
« rame » lirt > 

I' ‘carri che trasportano i pontoni han nome parti- 
" ‘Colare , dicendosi carri a pontoni, ( hatfuets à pontoni). 
Wf Sono disusati' i pontoni di rame , ma non si sono 
rimpiazzati con altri di legno foderati del metallo an- 
a '*tì détto ; bensì con barche più piccole di quelle ai- 
travolta in uso. • t 

FOlftÀFL'OGÈ) ( pbt/À ’lànóè ). Strumento col qua- 
:, ‘Ì^»lelsi i! alIuma-lo stoppino delle bocche di fitocó. Il 
< i^'I^rtafìtOcti h propriainetrto una spoletta di carta 
ni # p'iAtd d*%nU mistura lenta , la quale è; posta in 
» una cannella di latta , tagliata in due parlieguali, 
°'iil f comeóUH!ini a t}s rt ( 0 ^ d ; t ^'trattenuta come questa da 
uh ? ìtltéfltr. Là spolpila 'e la cannella di latta iniia- 
'"^ II Sfótti «l ‘tifi 'bastone ' 5 chiamanti con mia parola so- 
“%P jj! on 

‘jA j %><yrté 'lkrHé è il bastone con la canndla sii ferri» , 
‘iiW difetti j C- Con un» punta pur di ferro u all altio 
*‘èÌlrértìoi ! i)Wesfó> ijtroinento dicesi' purancò- portalancia. 

La spoletta di carta appellasi lance feu da! francesi , 

' landfSfWoeb vfe'taluni artiglieri, ; *'i . . 

PX991Y A^f AN TELLO f'Orle-'man teau ) Spezie- di;>sac- 

" ( V*tia n 8? Witter ^rtttoddlt p o quadra , 

< . . tuoi 4 . 


/ 
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« gono dai cavalieri gli arnesi del loro equipaggio , 

» e si porta legata all’ arcione di dietro della sella . 

. » 11 mantello si ravvolge e si lega sopra il Porta mani- , 

» tello isteSso » 

Il< mantello, da molte truppe a cavallo si lega snl- 
P aroioae d’ avanti, e quindi la denominazióne di por- 
tamaniello data a quella sacca è impropria. Valigia, 
valigetta sembrano più acconce. ir». 

POSIZIONE ( poiition ). Situazione , cioè il modo 
» come la cosa è posta , e situata ; e dicesi d’ un 
» campo , d' una linea di battaglia » d’ una fortez- 
: » za ec. t . •< » . •>!.* «5 

Per posizione s’ intende puranco il terreno su cui è 
situato o può situarsi un esercito , un corpo di trup- 
pe:, onde si dice , riconoscere una posizione , sceglie- \ 
re una posizione ec. 

PROIEZIONE ( projectìon ) Mot^principiato dal mo- 
li vede che spinge il mobile per qualche spazio , ma 
» poi lo abbandona in modo però , che, ciò non ostante, 

» il mobile per lo mezzo fluido alquanto proceda * ; 

11 movente esser non può che la forza impulsiva.: 
«jra in meccanica le forze non si conoscono se non 
da’ loro effetti , e quindi , allorquando la forzai im- 
pulsiva abbandona il mobile , dee di necessità cessarne 
l’effetto , cioè il moto ad esso comunicato. Ecco ciò 
che Si òonoscea sinora. 11 modo con cui una forza 
cessa di agire, ma condizionatamente , ed in maniera 
da continuare a produrre un effetto , che risulta senza 
causa , è fenomeno del tutto nuovo , e del quale sa- 
rebbe desiderabile una spiegazione più estera.,, ^ i( I 
Secondo le antiche cognizioni , che saran sicura- 
.tnente riformale da questa novella scoperta , &’ ùiteu- 
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A*##' péf-proj^iìirtne la fòrza elio eojnunicavasil pro- 
j^t» il' 'niovimento tangenziale» /.’rjsl st - ioq h :y » 
FHJNTA J >. PUNTA di soldati ; vale una quanti- 
» tk di essi •, una schiera . . . . , r ì JJ # olio! « 
Schiera nel seguito è così definita » ■ Soldati', o 
t* corpi di' truppe poste in ordinanza sopra una od ne 
linee » Yè la bella punta! ti* •.•UeJnBinst 

S 1 intende comunemente per punta un piceni nume- 
Co di Soldati , specialmente a cavallo 4 che precèdo- 
no le colonne in marcia. è t-oa c.t -.vnoo « 

; '•‘''Dicesi puranco strategicamente , fare una puma , 
e vale allontanarsi molto dalla base , marciando su di 
una sola linea di operazione, o su linee che forma- 
no angolo molto acuto. ’■ '• ■> .Jovsk 

PUNTATA ( coup de potate ). Colpo di punta da- 
» tq colla sciabola » 

0 E s’ c dato con la spada come si appellerà ? Puri-* 
tata è nome di un’ azione notissima della scherma di 
spada in Italia ( V. Rosaroll , scienza della schcrtna). 
PUNTELLARE ( étanconner ) Armare, di forti putì* 

» telli le parti superiori delle gallerìe di mine , ! è di 
ogni altro lavoro sotterraneo n ru *' ,a 

Par che dovendosi armare di puntelli degli edificj 
dbe non fossero sotterra, si potrebbe adoperare- < il 
■verbo medesimo. ’• o , i, o c omlb'l 

ss’idl snu ino o?'> •. \ .(* 1; .. u.::2 • . eonoo -ì sds 

^loiusftì m fc» , ? r.; 'oi arv. -c oi io- , o. ige ;b èi&n 
Clll!r>' >. fi i -jC ^ ifKU ItJlIÒO 60 

«tUnp Kb . - I ; ,,, i j , «eus? 

(Jl U ADR ANTE ( qiiart de cercle ). Strumenti» : £fer 
'» segnàve ‘ i gtadi nel puntare le boòthè di faóm . » 
Potrebbe dirsi , strumento per segnare i gradi 1 •'pe- 



i* 

•i'gfa angoli idi elevazióne o ili (Jcprwsion* ‘od puntare 
le bocche a fuoco. E siccome questi angoli non sono 
, isrltrtrie idrfìniti, si potrebbe aggiungere, esser quelli che 
ìi' aste dell’ anima fa coll’ orizzonte , sopra,® -sotto di 
ni rito 'Elf'V’ i bUuOuj si! >1 Q ^ alt « 

, oi Quadratile hi pure altri significati militari, j >< 
QUART1ER-M ASTRO ( vaguamesUe v), r Colui- ohe 
'-d»n*oprmnteqde »fla- distribuzione de’ Jquartieriq ìdcgli 
f o® •alloggiamenti- delle troppe. Chiamato, da, alcuni tno- 
» derni impropriamente Vagomasq-ov*! oaogaea o 
( \ Vaguemestr-e è colui che soptaintende alla condot- 
titi degli equipaggi e delle Lagaglie. Se qbèl fat^S da 
taluni Vagomastra , da altri Conduttore deUe- haga- 
- 3gbè. i Quartier-mastro , yaleQuartìer-miiStr* aqoo « 

«... .oiniibb « 

siine i<<ied e.— t:au?!io a non oì<w>Ì h/i 

a ollsq-ì diri .t:r: ÌUi'jiRua sana *b esssiq 
«■«tst ssiùq n .k'I % lo tjì'g , ajuqo aula oiumiuueoo 
odo , acib tu ìu c ; ir* 'Ha .A ,W 1» a»h a-iiitnam 

Ricotto . ^ t cosi Ridótto *sì Oblimi’ 4in 

)> bastione co’suoi Iati , e coHé soetfecCe ,fdWéf3è l’iif- 
^‘flìiò di cittadella ; ^ questo bastione feHrinteÀ-alo 
*y r fcHU- gola chiamasi Ridotto chiuso. . U 1. J r ’P »» 091 * 

Un bastione co’suoi lati e’-éolle’ nòe* 'fecce, noti tP, 
'nè ptti appellarsi altrlmetifi che bastione!! nóir'il in- 
•'fetlHe poi ' in qual triodo pb&a far 1' uffizio* di 1 Citta- 
della , cioè assicurar la guarnigione dà utì insufttf’dc- 
aso tmttlqMoa ; <w»eucti è oioiqatoD 

' Pub Un bastione spazióso •e ’coAvenevolVnen te > rSttW- 
to , chiudersi alla gola con opere rivolte verèb'- f 'In- 
ternò della piazza , e i serviré allora còmis'’ s tN )cdt»HR 
Afta , : ed appellarsi per similitaOmè ’b*- 
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: afone chiuso ^ *»*» peti» ridotto chiusa ; debite rw^d 
«petti - non ve ne fonoii v- >i? H .«soni e tutoood *<I 

oilo :iioup.o » » BIDOTXO DELLA MEZZA LUIJiA, 
» e semplicemente Ridotto 4 réihtit . de la demi-lu- 
» ne ). Quella piccola opera distaccata in figura dìdun 
» parallcllogrammo , posta nel mezzo d’ un rivallino, 
orti) » J 1 una mezzaluna* , r .„. ; . <.»/ì .. c Ali A JlTiiALTQ 
: 1 ; Il ridotto nel rivellino ha due facce , due • fianchi 
ed una; goto y talvolta angolare : è dunque pentagono, 
o esagono. Non può dòsi opera distaccata, in uh a 
Jolnjook. Uc .^lv RIDOTTO ( réduit ,, . ncouvjxpiént ). 

■ >i> Quél!' operetta di più lati., die si costituisce nel 
i); fosso , nelle piazze d'armi rientranti della strada 
» coperta V 1 * sullo . smalto , ed anche al di là del me- 
li desimo. ...» 

Nel fosso non si costruiscono ridotti ; bensì sulle 
piazze d' arme saglientl i -rientranti. Sullo spalto si 
costruiscono altre opere , altre al di là. E piace ram- 
. mentare che il N. A. all’ articolo freccia dice , che 
-tutf^le opnrq porte suWo spalto, qualunque . sfai 
W appellano Recce...,,; ;fv . ,, 

ha wi linguaggio T) se non anali- 
tico ,„ esatto almeno : scrivendo cp?V a caso t sjrrjficlya 
dj compierlo & confonderlo, c; ò , v , rfA „ u 
-m RIEMPIRE ( Mmpltfte’r). Fornire le compa^iuifo, 
«Ite hwtagliv»!., ii reggimenti , l ' esercito ; ^eL. mgn<$o 

->*bdD#WRÌi«uPF^«W,?».. i rsi, à i ! . zciMiue orna , albfc 

Completo è italiano ; completare par che^poprqhbe 
warsi^ Palare,, a numero vai meglio di riempi V. 

-idlfcrfkivr allovn 37,'jr m a - i'ig uitbunlo , o} 

R1GAj( /ktrrgm)jy r.« il,.- è .quella linea rena , che fanpo 
Sdi flla.4’ unq a canto deU’ alp-o.^ggr- 
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gli scrittori è sovente chiamata fila ; ma siccome 
» là parola fila denota propriamente il soldato nelle 
» Righe , cosi è da ritenersi la parola italiana Riga.» 

Da molti articoli del dizionario , apparisce che il 
~'N\ A. confonde riga e fila , cose differentissime : que- 
sto prtiova ad evidenza eh’ egli ignora la definizione 
■dell' una , e dell'altra. 

RìfLIEVO ( relief ). Quel disegno , che rappresenta 
» l’ altezza delle linee di fortificazione , dal fondo 
» del fosso , sino alla sommità. » 

Per rilievo s’ intende I’ altezza delle opere j presa 
secondo alcuni, dal fondo del fosso , secondo altri, dal 
livello della campagna. Il disegno che rappresenta ’ il 
rilievo delle opere , non delle linee , esser può un pro- 
filo , o una pianta co’ nolarilievi ( Cottes ) , parola 
omessa dal dizionario. 

RIMBALZARE ( ricocher ). Saltare e risaltare in alto, 
» e dicesi delle granate reali tirate a rimbalzo » 

Par che potrebbe dirsi anche delle palle , delle 
pietre eo. ^ 

RIMBALZO ( ricocliet ). 11 risaltare della palla , o 
» 'della granata reale , quando è tirata cott piccola 
» carica ; o quando il pezzo che la tira è puntato 
» in modo , che il projetto trovi un leggiero inioji- 
. » po nel suo corso orizzontale , e vada rimbalzando. 
W II modo di tirare a Rimbalzo è stato inventato dal- 
» r immortale Vauban » 

Si assegna piccola carica a’ pezzi , che dalle pàéal- 
lelè debbon rimbalzare le opere di una piazza , Volo 
perchè l’altezza delle opere stesse , e la distanza del-* 
le batterie , rendono necessario , che piccola sia la 
velocità del projetto, il quale nel sorpassare il para 
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petto dee trovarsi nel ramo discendente della traettoria. 
Dunque non è essenziale al rimbalzo la piccolezza 
della carica , e quindi non dovea stabilirsi come in- 
concussa nella definizione . ■ • . i ( 

11 projetto rimbalza talvolta perchè incontra un pic- 
colo ostacolo nel suo corso ; ma non può sperarsi di 
rinvenir sempre quest’ ostacolo , e molto meno può 
.teutarsi di puntare il pezzo in modo da investirlo su di 
uno spazio che non sì vede , ed ove s’ ignora s’csisia. 

Si ottiene il rimbalzo combinando in tal modo la 
celerità , e 1’ angolo di projezione , che il mobile ur- 
ti il suolo con un piccolo angolo ; e ciò , siccom' è 
noto per le leggi piu semplici della meccanica , gli 
fa descrivere dopo l’ urto nuove curve. 

E rimbalzano puranco sull’acqua i projeUi pel me- 
desimo principio , il quale ha vigore semprequando 
1’ angolo di caduta c tale da non fare immergere l’in- \ 
turo diametro verticale del mobile. 

Ma questa lunga dicerìa è del tutto superflua , e 
par che il dizionario potrebbe dare le semplici defini- 
zioni, lasciando le teorìe. . w 

, 11 tiro a rimbalzo fu inventato da Tommaso Mo- 

retti Ingegnere Veneziano ; Vauban fu il primo eh? 
ne fece uso negli assedj. Ciò nulla toglie alla gloria 
immortale di quest’uomo sommo. _ L ~ « M 0l , K 
RINFRESCARE ( rafraichir ). Dicesi di bocca di 
» fuoco , che riscaldata dal continuo tirare, ria» 

» fresca con acqua, ed aceto » ,, ^ 

Quell’ aceto sta lì , probabilmente , per tradizione 
popolare. ; - . - -'vr-r 

(-• i> - i ■ • .* . -M-Slleó 

i.-ji'- 1 .r .. . • .•/ ! c UftOrtV 
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J'C W.f 

■• fio |. .£. ! h . i u ,j ,.j 


>r> Or lini (; fililo) 


uoo O t fiLoi ti «•>'' H ih'f .,'. W' > 

( oieecjoq il> obi^-jp'jb ...jIjS.Ì ' 

, t.ayi;foq ili oltiit.ii li b» , ,bo. 

il> nrtion !■• • tn 

S&ttA-ié *«/? Ììi, p " a di a,1 °« a ™ «j* r r «* » oJa - 

si quanto ne dice il Ch. Cav, Monti. ( )Prop. voi. 

» pol 'chè fi.^Gc^de d^i 

4 ,» la, J?pce bene avvertire c^he essa , a mal- 

li!^ j5FM?9>Ìl c H a sua bellissima origine greca e latina , 
» non fu ammessa dalla Crusca nel suo primo e pro- 

"i. i' * r.i‘p i l i< 

■ al*i FÌ? «gWfflftJ» |i ??g!*o o jTerrp su cui s'. imper- 
ai) pi a la ruota ; solamente ha luogo nel Vocabolario 




col senso figurato de' !\Ialemalici- Perciò quando 

* 1 ’ ■ f - 1 > . r > < j . j u 

occorre, di injdtjrre qqpl Cura rota praecipitehi et 
procurali cpnci/its axis Jtnpulit ejfuntlilque solo di 
» Virgilio, non si dira ( yplep<lo parj^q ( 
r » vilmente ) eon A. Caro? La ruota e f asse , ch'era- 

- * ' « J <■ ■ ■ • •“ Hi li. •' r ^Uj\nSi\V% 

«o m f C t t nfT/°,^i^ ) si 

» dirà Ja ruota e la sala ; e se taluno per sa/n in- 

r.sieii-jrnr,.! oiMoom 

.^grà, la. jtapz^idpye si conversa , 

SAiyWERJÀ.s MpUitiqb^.l^ sopaej compagnia ^di^be- 

» stie da soma cariche di bagaglio. .Ora si, dice più 

u clliiì c &ll9lJs-icq r <f 

É B etìopemente piaggio ^V. ( CfmWi.,. 

$J!r* l ttU r XP^ l gP 

u bavaglie e degli equipaggi dell' esercito » 

e 6 ® 1 •» ffflsi no.} coooffa u ipvamii 

riaesio un convoglio di beslie da soma. 

° . (»:riom £ oifiau 

SA^fllTJlQ 

l^^^go p^li ? _ol W ^,cqe ^^iatrmacido nitroso, 
(A)dW«i>inat9. pq,|un t ,alcali bpo. Cldamas^aucbe^Ni- 

ih *rft oBoiqor 


<x 

io a « 
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L'acido nitrico combinandosi con la soda , o con 
la potassa ( deulossido di Codio, deutossido di potassio ) 
forma il nitrato di soda , ed il nilirato di potassa , 
ambo conosciuti in commercio col nome di salnitro^ 
ma de' quali il secondò scilo è atto alla * for&tMcM 
"della 1 polvere «la : guèrra . ,9,b M 0,n *"P “ 

S A LV AC/tA Ri )1 A ( sauvegarde ). P^otééiorii*'! cAM si 

bau r, , r-v. i arto fih'W vh %u >. l .v-rj _«*V •>•><,■» <| .. . 

ri- 

std- 


»' concede dal generale ad’ un fnessaggiéro’, ad di p 
)> clone, ed anche al popolo della tcL'JiiieHilfcàtl A 


»> 2 cj!iiihb ut non u. 


gione , ed anclie al pupo 

-o-iq p orni ur uy> hn xiìeiti.'* idfbL 

» la quale si guerreggia » 

Salvaguàrdia diccsì purànco un sòldàlb-^ bliéi rftu- 

OrfflOUKKMT l'tn,.Ojr, ll ' ’i.. ,• ikM u . 

mto di un ordine ostensibile del genefa.C in èapo , s» 
appone ad uno staiulhhdn'/ò pubblicò^, a<! bri è<Mi- 
ciò éc. per guaientirlì da ìiiiiiltì. Queste sal+itgtirlA-cKe, 
durante il lór s rVizio, Sino ri sp e t ia t e s : ctonie' senti nelle . 
SBÌRAGLlAlÌfe X JitÀùàii 1 ) A f « 

annichilire , e 1 Sembra 


v. 


vale annientare 


’ clic tra sbaragliare o disordinare , disperdere', 8d an- 
nientare la idill'eren/.a sia 'sensibili?. ■^‘ x - mb u 
SÉOÉtARE' . Sboccare Ja trinerà ( òiwrir 'in 

franchile ). Principiare i lavori della trirfeéà , 

»' parallelle , della zappa » 

Dicesi , aprii- la trincea , parola solenne da 

quantità di autori, consacrata da’ regolamenti; 'feààP 
trincea si sbocca con rami bc. a a, ^8“§®d « 

SÌìMÌRArMrE Scaricare le bombarderò! nVórtaj.» 
Se né potrebbe inferire , che bombardarti ' vàie; '68- 


ricare i 


mortaj ■ 


ir. a :i 


i li C ) IUi 




SCÀÉ£ìA ( mi t relitte ). .Rottami di friro, k* 

» che si pónevano in uh sacchetto per ‘ ràricaftìe il / 


«ulculfi («*(1181,0 

}> cannone . . . . 


G 'Orà ! ‘però cbe quriti' , !Ìt/«febefti 
» ti empiono di palle di ferro , e nód |)ih- df'rétta- 
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•st » mi , la voce Scàglia è quasi andata ih disuso , e 
'*' ■» si ammise quella di Metragìia. V. » 
f» <* E da ripetere che le palle non si pongono entro 
sacchetti , ma in tubi di latta o ferro battuto, 
i-jt. Econvien rammentare, che all’ art. metragìia il N. 
A. ei avverte , che questa si dice pià propriamente 

.. . ,.. r ' - !• L J 

scaglia. 

SCALETTA ( chevrette ). Grosso tronco di legno cf ol- 
» mo , o di quercia , il quale appoggiato ad una 
» Scaletta , che forma il punto d' appoggio , solleva 
» il peso indicato , applicando la fòrza all'estremità 
‘ » del braccio pii» fungo ....... 

La definizione contiene la parola definita , ma per 
mero equivoco , giacche 1’ A. ha presa la leva per 
la scaletta. 

Due parallelepipedi di legno, verticalmente impian- 
tati su di un tavolone , e forati di varj buchi , en- 
tro i quali si adatta a volontà una grossa chiavarda; 
ecco ciò che dicesi scalétta . 11 perno serve di punto 
d' appoggio alla leva , eh’ è grossa e lunga , ma eh* è 
minore di un grosso tronco di quèrcia , per muovere 
- il quale occorrebbe altra macchina. 

SCARAMUCCIA ( escarrnouche ). Combattimento di 
» pochi soldati , e scontro di poche thippé. . . » 
SCARAMUCCIARE ( escarmoucJier ) 11 combattei* cW 

» fa una pdrte dell’ esercito fuori dell’ ordinanzà con 

^ ; - d ' 

» una parte di nemici » ’iOfLdd 

Per una parte dell’ esercito converrà necéssariamèh-' 
fe Intèndere, pochi soldati, non potendosi suppoiVe'che 
scaramuccia non venga dal verbo scaramuccierei 
SCIMITARRA ( cimeterre ). Spada córta cón'tà^ìiì 
tP e punta a guisa di coltello, ma Còlla putita ri vol- 
» t a Verso la costa. » 
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Un’ arma curva che si usa di taglio non può de- 
finirsi per spada , ma per sciabla : di fallo la scind- 
ili itarra , arma- orientale , non è clic una sciabla di 
lama larga e pesante. L . ... ' 

y L'arma poi descritta dal dizionario ò 1’ atagan dei 
turchi o cangiar ; detto con neologismo cangial o , e 
coltello da caccia dall’ i s > più comune. 

SCOPERTA ( dècouverte ). Il cercare di conoscere 
» gli andaineuti dell’ inimico ; onde: Fare la scoperta 
, » vale Esplorare , qd è proprio d’ ogni troppa ar- 
, . £ mala alla leggiera, l-c-. !i 

Tutte le truppa vanuo alla scoperta. S'intende pu- 
ranco per scoperta la truppa clic va ad esplorare. 
SCOPPIARE . . . Scoppiare ( detonner ). Il firaeas- 
)> so delle armi da fuoco quando si scaricano. Scop- 
pi .{t&E ( creder ), 11 rompersi o aprirsi della canna 
» degli archibusi , delle pistole o del cannone nell’at- 
tondello scaricarsi 

r"' ■ ” ' 1 

immettendo questo doppio significato , si rischio- 
rebbe di non intendere chi dicesse che il suo fucile 

a ir t.-i i. i 

è scoppialo , rimanendo il dubbio di sapersi se gli è 
crepato , o se ha fatto solo rumore nello scaricarsi. 

; E nota che crepare è registrato dall’ Alberti , ove irò? 
vasi pure detonazione per 4 cto,ì/lat >on. 

SCjORRERlA ( excursion ). Quello scorrere che fon? 
»,gji eserciti per dare il guasto al paese inimico a 
Scorreria di eserciti interi 1 
SE^^ARE (, hivouacquer ) » ,, ,, ,.,q 

g^Pqr.Ja convenienza di questa voce vedi Guardia 

i ■. . . i .t_. ■ 

SEiyiA-FJLA (, serre-file ). L’ ufliziale , o sotto-ulTizia?^ 
*tJc ?he sta dietro alle tre prime righe del drapello,w 
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Convieu leggere , che su dietro alla ter/a riga etc. 

». ... In tempo di guerra i Serra-fila forrna- 
» no nna quarta riga tc. » 

Novità veramente preziosa ! In tempo di pace come 
si dispongono ? , 

SEZIONE ( lecitoti ). La medi d’ un drappello ... » 

Drappello non è sinora in alcuna ordinanza o re- 
golamento. Il dizionario lo definisce , la metà o la 
quarta parte della compagnia ; dunque la sezione sa- 
rà la quarta o 1’ ottava parte della compagnia. Si 
conosce che il battaglione è composto di divisioni , 
che ogni divisione ha due plotoni , ogni plotone due 
sezioni ; egli è chiaro che senza drappello , non a- 
vremmo anfibologie in un linguaggio, ove par sia più 
che altrove dannoso P ammetterne. 

SFILARE ( défUer ). Rompere le file , le ordinanze , 
» e camminare alla sfilaU. Militarmente si usa per 
» indicare quel movimento che fanno le truppe in 
» cammino , quando , incontrando un ostacolo , sono 
» costrette a diminuire la fronte , e a dischierarsi per 
» passare uno stretto. Dicesi: sfilare a drappelli , a se- 
» zioni ec » 

Rompere le file , le ordinanze , vale disordinarsi ; 
onde camminare alla sfilata dee intendersi , cammi- 
nare in confusione , senz’ ordine; e quindi dal primo 
periodo risulta , che sfilare significa camminare al 
modo delle pecore. 

Dicesi in seguito che sfilare indica il movimento che 
si fa per evitare un ostacolo ; si può conchiudere da 
ciò , che questa evoluzione consista nel disordinarsi } 
anche perchè P A si serve del vocabolo dischierarsi , 
eh’ egli segna siccome contrario al verbo Schierarsi , 
cioè porsi in ordine di battaglia. 
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Ned è da obbliare , che si confondono il passagj^S 
' 'fll-lfestócofo é quello dello Stretto 5 cose diWl'Sè* traforo. 

^tifiti" quésti 1 pMacfp'j , reci» meraviglia sentire 
che si dica: sfilare a drappelli, à Sezioni 5' 6% dìflVrèb- 
i WWdrtsf disordinarsi per drappelli ; per sezioni. 

L’ articolo termina in fine cos'i » usasi aricRé* pei *Ri- 
*»• stnfi^rsi ma S'naeglio- attenersi ài primo sigùifièató 
hi pef 5 ottime ogni confusione. » E ‘qual’ ò questo 
‘‘pfirìitr significato '? Marciare alla sfilata, cioè co&ie 
*<pil 0 ?‘ 4 PWÌ. 9 ‘ 1 I a ' 1 -' r *'<’ ' *• ■ 

StlPTA ( traineaii ) • . . . . S* usa talvolta rfi ài- 
• »/* 1 niat' là slitta' di due sale , e di quattro rubtè ”'*?il 
9 ^alflftó , ’di 1 édi , rf V’'i J i‘ì. ' 

©f'curri sovente', giammai di ruote.. 1 ’ * u ''^'*** 
SÓIilJATO' ( saldai ) . Quegli eh’ esercita I’ arte “VTÌ»!- 
» la milizia. . . . ma’ propriamente iiitendefsr 

-,?W^lfie sòtìatÀ «"ST? a* ; v > ’* MA.IH 3 
1:,< lNtfti phd’^ihàgiha'rsi una definizione pii» 'cffiala 

^i 4 - quésta?* oniuT.sM».» oniv.r .e 1 : « 

SW*R.A'fÌG'E^AIl.lHÀ , ( ! 'grónde garde Guàrdia prfti- 

l ^8 «fidale S 1 iiré 1 c’aitilo , o d’ un esercito acquartieralo, 
'ir alfe: qtialè iPaijnlJ'Capo' tutto! le guardie avanzatele 
» le aseolte » 

Sinora si è detta granguardia, ed è probabile clic 

*~W'‘£ddtinu$¥^ a9,ai ^11* munmiano oca* 


IL- S0PRASPALLE ('brìMe ). Larga fascia di 
» che passando sopra le spalle attTaversa il budo 
» del soldato , che la porta , e va a legarsi po’ citpi 
afcgfttffitl di fibbie àgli anelli de’ cosciali V'o ‘àclla 
WAP'éSPIib/tt W Campagna . . ;T J '*3<| ài » 
Nell’ art. Assortimento si è detto dell, inr.mvrni-f. 

li di questa ‘voce. Occorre aggiungere . noti lo'g;u*-i 
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agli anelli o ganci dell' affusto 1' estremo della bando- 
liera , bensì un tirante di fune che vi è situato. 

SPADA ( épée ) . . . . Pei guarnimenti , montatu- 
» ra , e minute parti della Spada vedi Seiabla , colla 
» quale la Spada ha comuni le denominazioni ... » 
Quivi non troverassi nè ricasso , nè ponte , traversa, 
croce , gavigliano ; niuna infine delle parti che co- 
stituiscono la spada italiana , e che cotanto pregevo- 
le la rendono. 

SPALTO Le fortezze si circondano talvolta 

» con due Spalti , ed in tal caso quello , che rima- 
» ne più vicino alla campagna , si dice : secondo 
» Spalto , Spallo avanzato , e con vocabolo più prò- 
» prio Antispalto ( avant-glacis ) , o Controspalto 
» ( glacis-de-revers ) » 

11 glacis-de-revers è lo spalto a contro-pendìo , 
spalto a rovescio. 

SPIANAMENTO ( déblayemenl ). Lo Spianare , il 
» ridurre in piano una strada , un campo , le rovi- 
» ne di una breccia , ed altro simile » 

Deblayer una strada, vale sgomberarla. 

Deblayer un campo , s’ intende nettarlo , o anche 
partirne , portando via tutto il materiale. 

Deblayer una breccia , è 1’ operazione con cui l'as- 
sediato , togliendo i rottami della breccia , che formano 
come rampa , ne rende più difficile la salita. 

In tutto questo non vedesi punto spianamento ( apla - 
nissement ). 

SPIANATA ( esplanade ). Quel terreno , che rimane 
» intorno allo spalto , e che sino ad una data distan- 
» za dalla fortezza è libero da ogni impedimento , 
* come d’ ^alberi , di case , siepi , fosse , ec. » 
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Dicesi spianata quel terreno che si frappone Ira la 
piazza e la cittadella , il quale dee tenersi libero da 
ogn’ impedimento. 

SPIANATORE ( sapeur, pionnier ). Soldato che lavo- 
>r ra a spianar le strade all’ esercito » 

Siccome per render praticabili le strade , o per co- 
struirle , non si spiana soltanto , cosi sarà sano consi- 
glio continuare a dir zappatori o pionieri. 

SPIEGAMENTO . . . Lo Spiegamento si fa dalle 
» parti della colonna con evoluzioni parallelle al fron- 
)> te della colonna stessa , prima marciando pel fìan- 
» co per uscire dalla colonna , quindi di fronte per 
» avanzarsi sulla linea. Un illustre Capitano de' no- 
li stri giorni non lasciava far mai alto negli spiega- 
» menti , finché ogni divisione della colonna non era 
» giunta sulla linea. » 

Sebbene le colonne possano spiegarsi anche coir 
semplici conversioni , o con movimenti per file , pai- 
che 1’ A. intenda parlare soltanto dagli spiegamen- 
ti che si fanno su di una linea perpendicolare, ó fila- 
si tale , a quella delle guide. Or si sa che in que- 
sti una suddivisione , eh’ è quella su cui si spiega , 
si situa sul nuovo allineamento , e che le altre se le vaiv 
disponendo sul fianco, o sui fianchi. Questi movimenti 
nelle sole colonne in massa si fanno al modo che di- 
ée T A. e pure , siccome la suddivisione di base può 
stabilirsi in modo da fare un’ angolo col fronte della 
colonna , cosi neanche può dirsi che uno dé’due mo- 
vimenti ivi accennati sia sempre parallelo al fronte 
della colonna stessa. Le colonne poi a distanza , si. 
spiegano col passo obbliquo- 

Passando poi a quel che praticava 1’ illustre Cipi- 

• > > 4 ' " ’ ‘ 
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tano de’ nostri tempi , egli è da osservare , che le 
suddivisioni debbono di necessità fare alto , al giun- 
gnere sulla linea di formazione , perchè distando in- 
egualmente da tale linea, non possono giungervi simul- 
taneamente. Quindi non lasciando far mai alto , se ogni 
divisione non è giunta sulla linea , si avrebbe il dis- 
piacere di non veder giammai formata la linea stessa. 

STATO-MAGGIORE ( état-major )• Nome generico 
» di un certo numero di Uffiziali , scelti per ubbi- 
j> dire agli ordini d’ un generale , e riempire in suo 
7> nome i doveri del vettovagliare , condurre , ed ac- 
x campare le truppe , e quelli della loro economia', 
» e dell’ ordine ne’ lóto quartieri .... » 

E da rammentare , che tutti gli uffizioli debbono ub- 
bidire gli ordini del generale , e che per conseguen- 
za dir non puossi , che taluni sono scelti per ubbidire. 

Non spiacerà forse se si registreranno altre defini- 
zioni tratte da buone sorgenti. 

Stato maggiore nel suo significato più generale 
significa : La totalità de’ militari senza truppa , e 
delle persone considerate siccome tali. I militari sen- 
za truppa , propriamente detti , sono gli uffiziali ge- 
nerali , e superiori , gli uffiziali subalterni e sotto- 
uffiziali , che non appartengono ad alcuna compagnia 
o squadrone : le persone considerate come tali sono : 
gli ordinatori , i commessarj di guerra ec. ( Thié- 
bault , manuel général du Service des Etal-majors'). 

Presso alcune truppe , lo Stato maggiore generale è 
la riunione di tutti gli uffiziali genèrali. Altre dan 
questo nome ad un corpo di uffiziali scelti , le cui fun- 
zioni sono ; trasmettere gli ordini del generale dal qua- 
le dipendono , ed assicurarne la esecuzione , od eseguirli 
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tal volta essi medesimi ; sopravegghiare i varj rami dei 
servizio , onde vi sia mantenuto 1’ ordine stabilito , e 
si eseguano le leggi , ed i regolamenti ec. ( Thiébault 
opera citata ). Questo corpo appellasi pure convenevol- 
mente Stato maggiore dell’ Esercito , e da’ Francesi , 
Corps royal de C Etat-major. I dettagli particolar- 
mente affidati a questo corpo sono quelli relativi alla 
situazione delle truppe , non meno che alla loro am- 
ministrazione e polizia ( Grimoard, traité sur le Ser- 
vice de r Etat-major géndral ). 

Lo Stato maggiore di nn Corpo comprende tutti 
gli ufliziali , e sott’ ufficiali che non sono addetti 
alle compagnie. 

Lo Stato maggiore di una piazza è composto da- 
gli uifiziali , ed altri individui militali che non so- 
no addetti alle truppe , ec. 

STECCARE ( fraiser ) , e STECCATA (fraise). » 

Fraise vale palizzata inclinata. Steccata non dà la 
idea della inclinazioue : pure sarebbe desiderabile che 
si ricevesse in questo senso, per evitare la perifrasi. 

STOPPINO In alcuni luoghi si usano Stop- 

» pini di latta per risparmiare 1’ operazione di sfon- 
» dare il cartoccio , ma questi stoppini non sono ben 
» sicuri , e s’ infiammano lentamente » 

S’ intende con pena come avvenga che s’ infiammi- 
no lentamente gli stoppini di latta, ripieni della me- 
desima mistura che ponesi entro le cannucce. 

Si son disusati gli stoppini di latta , perchè tal- 
volta la punta piegavasi , e non si otteneva 1’ intento 
di forare il cartoccio $ perchè producevano effetti fu- 
nesti agli artiglieri , ostruivano la lumiera ec. 

STRATEGIA ( stratégique )• L’arte di condurre gli 
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» eserciti , e intendevi pariicolarmente la scienza del- 
» le marce. L'arte militare ha tre parti principali , 

» e ben distinte : la castrametazione , cioè 1’ arte di 
■» accampare ; la Strategia , che è 1’ arte di marciare; 

» e la tattica ; vale a dire l’ arte di ordinarsi in bat- 
» taglia , la scienza delle evoluzioni. Dicesi anche : 

» Strategica , ed allora si sottintende Arte. » 

Jn questo articolo, con ammiratale franchezza , ta- 
gliami via tutte le quistioni sul significato di questo 
vocabolo , e pur troppo ve n’ ha : par convenevole 
accennare alcuna delle definizioni che se gli danno. 

Strategia , parola di origine greca, vale scienza del 
generale. Così considerata comprende la scienza di tut- 
te le operaziori della guerra. Si è voluto pertanto 
dargli un significato più preciso , e si è detta la 
scienza delle grandi operazioni militari. 11 Bulow , 
volle , in grazia della tattica , limitar la strategia 
alle operazioni che si eseguono al di Ih del tiro del- 
le armi nemiche , o fuori della sua vista ; ma questa 
distinzione non ha avuto gran voga. Si è però conti- 
nualo a considerare siccome appartenenti alla tattica, 
quelle disposizioni , che lian rapporto coll’ ordina- 
mento , e colle mosse della truppa per combattere ; 
ed alla strategia tutte le altre che a queste conducono- 

V’ ha puranco , che 1’ ha delta scienza delle bat- 
taglie ; e sebbene tutte le militari combinazioni ab- 
biano per iscopo di battere il nemico , e superarlo 
in battaglia , questa definizione non è stata ricevuta , 
forse perchè poco acconcia nell’ uso. 

Strategico e strategica , add. di strategia sust., sono 
ora voci usitatissime , e dicesi punto strategico quello 
la cui occupazione favorisce i grandi movimenti ; li- 
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nea strategica quella per la quale questi si eseguono ; 
movimento strategico ec. ' » 

Arte strategica del dizionario è strategia , se pur 
voglia permettersi di confondere arte, e scienza. 

In. fine è da osservare che strategìa , vale in fran- 
cese strategie , non stratégique \ e che quest’ ultimo 
vocabolo c in quel linguaggio adiettivo , siccome tra 
noi. 

STRETTA ( investissement ). La prima operazione del- 
» 1’ assediante intorno alla piazza nemica , quando 
» con forti distaccamenti la stringe tutto all’ intorno, 

» ed occupa tutte le strade che vi metton capo. » 

Buoni autori si sono serviti d’ investimento , ed inve- 
stitura , che sembrano preferibili a stretta- 
STRUMENTI DA ZAPPATORE , e GUASTATO- 
RE ... 11 verricello , o la taglia ( treuil ) . » 

Verricello è il cilindro dell’ argano , intorno al qua- 
le avvolgesi la fune , e dicesi in francese treuil. Ta- 
glia è la riunione di più carrucole in un sistema. 

Nè 1' uno nè l'altra son propriamente strumenti da 
zappatori. , , 

SUDDIVISIONE ( sub divisi on ). Vocabolo generico 
» delle parti d’ una colonna , sia che essa si spieghi 
» per divisioni , per drappelli , o per sezioni » 

Fa di mestieri leggere così » sia eh’ essa si formi 
. per divisioni , ec. » 


T 
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AGLIATA ( coupure ) i Trinceramento tumultuario 
» fatto d’un fosso con parapetto, o d’un semplice fosso. » 
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Nelle fortificazioni permanenti si fan paranco del : 
le tagliate , che non sono in conseguenza , tumul- 
tuarie- 

TAMBURACCIO ( grosse caisse ) uno degli strumen- 
» li della Landa militare più grosso del tamburo. »' 
Questo peggiorativo non è meritato dalla gran-cassa 

TAMBURO ..... Una spezie di traversa , o un 
» merlone , o pilastrone di terra , di mattoni , o di 
» legname , talvolta fatto a dente , il quale si alza 
» in alcune parti delle comunicazioni scoperte per 
» salvarle dai colpi d’ infilata » 

Dicesi tamburo , un muro , o un tavolato , che 
si pone in alcune parti delle fortificazioni , per gua- 
rentire i difensori da’ colpi di fucile ; ma questi 
muri o tavolati aver debbono una forma che rac- 
chiuda spazio , altrimenti il vocabolo non istà al 
figurato- Si costruiscono de’ tamburi nelle piazze 
d’armi saglienti allo sbocco delle rampe o scale , e 
si guerniscono di feritoje ec. Un semplice muro , o 
tavolato per 1’ oggetto medesimo , si dice usual- 
mente ventaglio. Un masso poi di terra o fabbrica, 
che serve a parare i colpi d’ infilata o di rovescio , 
dicesi traversa. E queste distinzioni , che forse appa- 
iono puerili , son preziose nel linguaggio militare , 
eh’ abbisogna di somma precisione , poiché ogni an- 
fibologia aver potrebbe conseguenze pericolosissime. 

TANAGLIA ( tenaille ). Opera bassa , costruita den- 
ti tro il fosso , avanti la cortina , composta di due 
» sole facce che rimangono sulle linee di difesa ..» 

La tanaglia , oltre le facce , ha bene spesso una 
cortina , parallela alla cortina principale ; quella con 
due sole facce , sovente ineseguibile , è ora disusata- 
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Può benanche osservarsi , che dicendola opera bas- 
sa , è superfluo aggiungere , che si costituisce nel 
fosso ; giacche tutte le opere basse ivi si stabiliscono. 

TATTICA ( lactit/ue )• Si sottintende arte , ed è 
» propriamente quella di ordinare te battaglie e di 

» fare le evoluzioni » 

Vedi quanto si è detto all' art. strategia. 

TELAJO DEL PAJUOLO ( chassis de piate-forme ). 
» Tavolato , che si fa nelle batterie , per porvi so- 
» pra il pezzo » 

Questa definizione è propriamente quella della spia- 
nata , che il N A, chiama pajuolo V. questa voce. 
D’ altronde le spianate non han tclajo. 

TIRO • • . {Opponendo 1’ elasticità dell’ aria una re- 
» sistenza tre volte maggiore del grado della cele- 
» rità delle palle da cannone , ne consegue , che la 
» vera linea del Tiro è una curva descritta dal 
» projelto , il quale uscendo dalla bocca del peszo 
» è superiore alla linea di mira , quindi la iuterse- 
» ca ad una distanza maggiore di quella , colla 
» quale è naturalmente intersecata dall’allungamento 
» dell’ asse , descrive in questo stato una parte del 
» suo corso , e tratto finalmente dal proprio peso , 
» che non cessa di agire , interseca di bel nuovo 
» la linea di mira per cadérle sotto , e per non in- 
» contrarla più mai. Risulta da queste definizioni, 

» che volendosi col cannone investire un oggetto 
» posto nel primo angolo d’ intersecazione , convie- 
» ne puntare al disopra del segno , e questa manie- 
» ra di Tiro chiamasi : Tiro in Arcata ( tir à toute 
» volée ) ; e che quando 1’ oggetto trovasi precisa- 
» mente nel punto d’ intersecazione delle due li- 
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» nee , conviene puntare dirittamente ec. 

Per brevità si ometterà quanto già trovasi detto 
negli articoli alzo , arcata , passata , punto in bianco ec. 
Si faran solo delle osservazioni su ciò che di nuovo 
contiene questo articolo. 

1 .® L'aria resiste al projetto per la sua elastici- 
tà e per la inerzia ; tale resistenza varia al variare 
della celerità , ne gli è proporzionale , giacche nei 
moti lenti va come il suo quadrato , e ue’ rapidi 
come il triplo di questo quadrato stesso. 

a.® 11 prjjetto descrive una curva , non già a 
causa della resistenza dell' aria , ma per la sua gra- 
vità unita alla forza di projezione. E ciò è sì vero, 
che nel vuoto , anche curvilineo ne sarebbe il movi- 
mento. 

3.° L’ asse dell’ anima prolungato , la linea di 
mira , ed il semidiametro superiore della volata , 
formano nel piano verticale un triangolo rettangolo. 
La palla sortendo dalla bocca dee di necessità per- 
correre l’ asse dell’ anima , il quale è , sino alla 
prima intersezione , inferiore alla linea di mira. Dip- 
più , attesa la posizione del triangolo succennato , 
qualunque linea voglia adattarsi in esso a partire , 
dall’ angolo retto , è minore del cateto che forma 
1’ asse prolungato , ed una linea maggiore di questo 
è necessariamente fuori del triangolo , ed inferiore 
non solo alla linea di mira , ma ali' asse puranco , 
e non superiore siccome dice il N. A. 

4° Il primo angolo d? intersecazione , per la co- 
struzione de’ cannoni è a pochi piedi dalla bocca ; sa- 
rebbe singolare se si volesse colpire un’ oggetto a sì 
breve distanza ; ma anche volendolo , si dovrebbe 
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mirare nel segno , non al disopra , con»' è dello nel 
dizionario. Ed è questo il tiro cui si dà il nome di 
arcata , cioè à tonte volée ! 

TOPOGRAFIA ( iopographie ). Descrizione esatta , ed 
i) adattata ai bisogni militari , d’ un luogo , d’ in 
» paese .... » 

Potrebbe dirsi come va fatta questa descrizione , 
se a voce , in iscritto , oppure per mezzo di disegno. 

Pianta topografica , carta topografica , o sempli- 
ce tu ente Topografia di un terreno , di un paese , di- 
cesi il disegno che lo rappresenta in projezione oriz- 
zontale , e su tale scala da farne agevolmente discer- 
neie tutti gli oggetti , e le varie forine loro. L’arte 
che insegna a formar tali disegni dicesi Topografia 
e Topografi que’ militari che se ne occupano. 

La Topografia militare differisce dalla comune, ] er 
la maggiore accuratezza nel dinotare taluni oggetti , 
e talune forme , di una importanza puramente mi- 
litare. 

Officio Topografico è lo stabilimento ove sì ela- 
borano le Carte topografiche ec. 

Queste carte sono allo spesso accompagnate da me- 
morie descrittive , le quali fan conoscere talune cir- 
costanze , che il disegno, malgrado 1’ ajuto dei segni 
topografici di convenzione , non può esprimere. 

TRAVERSA .... Traversa o Traversone ( Itàtar- 
» deau ) , si chiama una opera ammattonata , che 
» traversa tutto il fosso. Essa si colloca ordinaria- 
ti mente all’ angolo sagliente de’ bastioni. , L’ uffizio 
» suo è di trattenere T acqua tfol fosso sino .ad .una 
» altezza determinata- Ha nel mezzo un apertura die 
» si chiama Porta ( porte , vanne ) ; munita d' una 
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* eatera ta ( deluse , calamele. ) , che alzata manda 
» via 1* acqua , ed abbassata la trattiene .... ec. 

Porte è l’apertura , Panne è la cateratta o ca- 
ditora con cui si chiude 1’ apertura ; Écluse è rite- 
gno o diga , ed anche pesca ja con varie aperture , e 
si prende pure per 1’ ordigno con cui si chiude la 
porta. 11 bdtardeau è stato detto con convenevolezza, 
ritenuta d’ acqua , onde non arrecar confusione , co- 
sa che avverrebbe denominandolo traversa. Quest’ope- 
ra non è sempre ammattonata , e non sempre si situa 
all’ angolo sagliente del bastione. 

TRAVERSA. La linea del fianco con 

» tinuata sino alla faccia del bastione. » 

E alquanto difficile intendere questa definizione , 
dacliè il fianco e la faccia sono contigue. 

TRENO .... Gli uomini impiegati nel servizio 
» del Treno sono assoldati , ed hanno divisa , ed ar- 
» mi onde potere in caso di bisogno combattere a pie- 
» di come le altre truppe dell’ infanteria. » 

Non si sarebbe giammai immaginato , che i solda- 
ti del Treno , abbandonassero talvolta gli animali e 
le macchine , condannandole alla immobilità , e dato 
di piglio a' fucili , di cui per altro non sono stati 
armati giammai , e formati in corpi microscopici , 
piombassero leggermente sul nemico , o andassero a 
sbaragliarlo col frastuono terribile de’ loro stivaloni . 

E neppure si sarebbe creduto , che le truppe del ? 
Treno facessero parte dell’ infanteria , siccome chia- 
ramente lo addita il dizionario , dicendo che com- 
battono a piedi come le altre truppe di quest’ arma. 

E probabile che 1’ A. sia stato indotto in errore 
dall’ udire che a’ Vetturini , presi prima per requisi- 
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zione o per contralto , eransi sostituiti de’ soldati dei 
Treno , organizzati in battaglioni , e disciplinati ed 
istruiti siccome gli altri soldati. 

TRIBOLO ( chausse-trape ). Strumento di ferro con 
» (patirò o cólpe grosse , ed acute punte . . » 
Son sempre , ed esser debbono quattro : se fosser 
cinque non ue rimarrebbe uua verticale , condizione 
indispensabile. 

TRINCEA { tranchèe ). Un’opera composta d’ un pa- 
ri rapetto e d’ un fosso. 11 parapetto dee resistere ai 
» colpi dell’ artiglieria , e coprire colla sua altezza la 
» vista del campo , e delle truppe all’ inimico. Dice 
» si : Aprir la Trincea .... Ramo della Trincea, 
» ( boyau ) , dicesi quella parte della Trincea , che 
» forma un angolo con un altra parte simile , e chia- 
» masi anche Ramo la comunicazione tra ha due at- 
» tacchi. » 

TRINCERAMENTO ( retranchement ). Un nuovo ri- 
» paro con parapetto , e qualche volta munito d’un 
» fossetto dietro il quale si ritirano gli assediati per 
» prolungare la difesa della piazza , quando l’ inimico 
» è già alloggiato sulla breccia , od occupa una par- 
» te del bastione. » 

TRINCERARE ( retrancher'). Munire un luogo di trin- 
» ceramenio , e Trincerarsi , vale fortificarsi con un 
» trinceramento. » 

Nel primo articolo si confonde trincea con trince- 
ramento , cose differentissime. Nel secondo si da per 
trinceramento solo qnello che si costruisce dagli as- 
sediati nel bastione. Nel terzo , obbliando che trin- 
ceramento viene da trincerare si generalizza questo 
verbo oltre i limiti dati al suo sustanlivo. Intanto qual- 
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*i voglia trattato «li fortificazione da queste Varie de- 
finizioni , e non hassi a far altro che cercarle. 

La trincea è una strada scavata , e coperta da on 
parapetto a forma di spalto , die 1’ assediarne co- 
struisce per comunicare dall’ una parallda all’ altra , 
dal deposito o dal campo alla prima parallela , etdl 
La necessità di guarentire queste strade da’ colpi d’in- 
filata fa che si dirigano a svolte , oud’ è che si di- 
vidono in rami i quali fanno angolo tra loro. 11 para- 
petto della trincea non copre nè il campo , nè le trup- 
pe , ma solo gli uomini che passano per essa. 

11 trinceramento è un’ opera composta di un para- 
petto e di un fosso , e talvolta di un riparo puranco, 
e di qualche accessorio , che ha per oggetto di co- 
prire un corpo di truppe , o di render forte una po- 
sizione. 1 trinceramenti , quando hanno sviluppamen- 
to esteso , dieonsi linee , e possono esser formati di 
opere contigue o distaccate. La lor traccia è varia. 

Nel bastione può costruirsi un’ opera , che dicesi 
trinceramento , la quale serve ad arrestare il nemico 
sull’ alto della breccia. 

V 

"V ANGUARD1A ( avant-garde ). La parte anteriore 
» dell’ esercito , o d’ un corpo di truppe in marcia » 
Anche le truppe fermate han la vanguardia. 

TENTO ( vent du boulet ). L’ intervallo fra il diame- 
» Irò della palla e quello dell’ anima del pezzo. . » 
Par che si direbbe meglio : la differenza eh’ è fra 
il diametro dell’ anima e quello della palla ; oppure-. 
)' intervallo eh’ è fra la palla e 1’ anima , a cagione 
della differenza de’ diametri . 
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UFFIZI ALE ( "ffici er ). Soldato al quale il principe 
» dà per brevetto una qualche autorità nel reggimen- 
» lo o nell’ esercito » 

Se per soldato intendesi generalmente un’ uomo che 
milita in qualsivoglia grado , la definizione risulta ine- 
satta. Se poi soldato si considera solo colui che mi- 
lita nell’ ultima classe , non sarà nè esatta, nè generale. 

VITE DI MIRA .... Mettendo per mezzo del ma- 
» nubrio in moto il tornio , si alza e si abbassa la di- 
» rezione del pezzo in modo uguale , ed in quantità 
» quasi insensibili. » 

Quell’ alzare ed abbassare la direzione par modo 
di dire non proprio. 

Ogni giro poi del manubrio , elevando la culatta 
dell’ altezza di una spira , e queste essendo per co- 
struzione ben larghe , ne risulta che la mossa angola- 
re della linea di mira è tutt’ altro che insensibile. Ed 
c da rammentare , che pe’ tiri piìx corti del punto in 
bianco naturale , dovendo mirarsi di una determinata 
quantità al disopra del segno , si è calcolato, per ogni 
distanza , di quanto deesi in conseguenza abbassare la 
culatta dopo di essersi mirato nel segno stesso , e 
questa quantità si è tradotta in giri e frazioni di giri 
della vite : trovato che ha resa facile e sicura una 
operazione per lo addietro difficile , ed ove si dovea 
dar molto all’azzardo. ( v. di' E scarnarci ari. teorica ). 

VOLATA ( volèe ). La parte del cannone dagli orec- 
)> chioni sino alla bocca. ...» 

Volata è la parte del cannone dall’ astragalo di Vo- 
lata sino alla bocca. 

USSARO ( hussard ). Soldato di cavalleria leggie- 
» ra . . . Ha divisa , insellatura , ed armeggiaraea- 
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» to particolare , accostanti alla foggia di vestire r 
» d’ insellare , e d’ armeggiare degli Ungari , e de 1 Po- 
» lacchi. 

Può togliersi liberamente quel Polacchi , che sta 
lì per inavvertenza. 

z 

Zoccolo ( soubassement ). Una prominenza , «die 
» si dava per lo avanti al piede delle mura per mag- 
» giore solidità , ed ornamento. Demarchi lo ha clna- 
» maio Piedamento e cordone al piè delle mura. Si 
» potrebbe anche chiamare Base , Banchina , Rastie- 
» mamento , Margine delle mura , ec. ; ma la voce 
■» zoccolo è più usata , e più espressiva. » 

La base di un muro, staccata dal muro stesso per 
uno sporto , dicesi zoccolo. E per convalidare quan- 
to dice il N. A. sulla esclusiva convenienza di que- 
sto vocabolo , è da osservare , che banchina potreb- 
be dirsi solo quando lo sporto fosse sì considerevole 
da rendersi praticabile *, che rastremamento vale l’as- 
sottigliamento delle mura , o delle colonne dal bas- 
so all’ alto ; infine che margine ( berme ) si usa per 
quella fila di pietre che si sovrappone a’ muri di ri- 
vestimento , e che serve a guarentirli dall'infiltramen- 
to delle acque j cose come , ognun vede , diverse da 
zoccolo. 

FINE. 
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